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Parte ufficiale

Errata-corrige - Leggi e dooreti: Legge n. 748 concernente
la nomina in ruolo di 13 avvenlixi in servizio presso l'Am-

mittistrazione centrale delle poste e dei telegrafi - Legge
n. 753 che reca provvedimenti circa l'arienda termale de-

snaniale di Santa Cesarea nella provinci¾ di Lecce, e distacca
le frazioni di Cerfignano e di Vitigliano rispettïvamente dai
comuni di Minervino di Lecce e di Ortelle costittiendole in
ten solo Comune autonomo col nome di Santre Cesarea -

Legge n. 756 che converte in legge il R. decreto 22 dicem-

ik ±910, n. 873, col quale viene stabilito il regime delle tare

per gli olii minerali di resina e di catrame ammessi al da-
Xio convenzionale di L. 10 il quintale - Legge n. 758 c1ee

dichiara applicabili ai cittadini italiani residenti al Marocco
le tasse e le penalitke stabilite dall'atto generaÍe di À1gesivas
del 7 aprile 1906 a carico degli sterenieri nell'Imp ro Ma-

rocchino - Legge n. 7õÐ clee autorizza' nuove e maggiori
spese da inscriversi nello stato di previsione del Ministero

dell'istruzione pul>blica per l'eseróizio finanziario 1912-913

- B. deoreto n. 754 col quale viene modificato l'art. 2 d i

regolamento approvato on R; decreto 5 agosto f912, R. 944,
reistivo ai ruoli organici del Corpo Reale delle foreste -
Relazioni e Regi decreti per lo scioglimento dei Cons/Uli co-
gennali di Giardini (Messina) e Serradifalco (Callanissetta) e
per la proroga di poteri dei Regi commissari straordinari
di Zagarise (Catanzaro) e Nucleis (Nassari) - Decreto Mi-

nisteriale per l'accellterione alla pari in rimborso di mutui
delle cartelle del credito fondiario del Banco di Napoli --

Ministero di grazia, giustizia e dei culti: Graduatorie dei

vincitori nei concorsi indetti a posti di uditori presso i col-

legi giudiziari e di segretari di quarte clzsse degli econo-
mati generali dei />eneßzi vacanti - Ministero della guerra: .

Manifesto per la cleiamata alle armi per istruzione - Mi-

nistero delle finanze: I)isposizioni nel personale dipen-
dente - Ministero del tesoro : Direzione generale del

tesoro - Freggo del cambio pei cerifficati di pagamento
dei dati doganali di importazione - Ministero ci agri-
ooltura, industria e commercio - Ispettorato generale del

oom(nercio: Media dei corsi dei consolidati negoziati a con-

fanti nelle varie Borse del Regno - Concorsi.
Parte non ufficiale.

Diario estero -- I Sovrani d'Italia in Isvezia - Dalla Libia -

Cronson italiana - Telegrammi dell'Agenzia Stefani -
Bollettino meteorloo - Insorsioni.

PARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE

Al n. 11, 5° capaverso della tabella annessa alla leggo 8 giugno
1913, n. 572, pubblicata nella Gazzetta ugiciale del 16 giugno ultimo,
n. 139, per errore della copia trasmessaci, venne stampato « ric-
chezza alcoolica non superiore a 90 gradi » mentre si deve leggere
< riechezza alcoolica non inferiore eee. ».

LEGGI E DECRE'¯LŒ

11 numero 748 della raccolta uficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la segitante legge: .

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

I tredici agenti subalterni avventizi, i quali disim-
pegnano mansioni normali di fatica o di basso servi-
zio presso l'Amministrazione centrale delle poste e dei
telegrafi, saranno nominati commessi con lo stipendio
annuo di L. 1200 a partire dal 1° luglio 1913. Essi sa-
ranno inscritti in fine al ruolo organico stabilito dalla
legge 19 luglio 1907, n. 515 e seguiranno la carriera
di cui al quadro I della tabella C annessa alla legge
25 giugno 1911, n. 575.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uffleialo delle leggi e dei'
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservaro come legge dello Stator

Data a Roma, addl 22 giugno 1913.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO - ÛALISSANO,
Visto, li guardasigilli: Fmoccunno-APRU.E.
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11 numero MS della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta della Nazione
(IE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata l'annessa convenzione stipulata addì
25 maggio 1913, fra l'Amministrazione del Demanio
dello Stato e la Ditta Oronzo Sticchi e flgli di Maglie
per la sistemazione delle « Grotte termali demaniali di
Santa Cesarea » in provincia di Lecce, e per la proroga
di 40 anni alla loro concessione in esercizio.

Art. 2.

Le opere da compiere giusta la convenzione di
cui nell'articolo precedente, per lo sviluppo, il com-
pletamento e l'assetto dell'azienda termale sono di-
chiarate di pubblici utilità: la espropriazione dei beni
occorrenti all'uopo sarà compiuta calcolando l'inden-

Ritä relativa secondo i criteri stabiliti con gli articoli 12
þ°18 dena legge 15 gennaio 1885, n. 289?, pel risana-
mento della città di Napoli.
Qualora tra i beni da comprendersi nella espropria-

zione di cui sopra vi siano terreni non inscritti in ca-

tasto, i terreni medesimi agli effetti del presente ar-

ticolo saranno parificati per la valutazione dell'impo-
nibile, ai terreni che, negli attuali comuni di Minervino
e di Ortelle, sono soggetti alla più bassa delle tariffe

catastali.

Art. 3.

La convenzione approvata con la presente legge
sarà registrata verso pagamento del diritto fisso di

una lira.

Art. 4.

Le frazioni di Cerflgnano e di Vitigliano compreso

il territorio denominato Marina di Santa Cesarea sono

distaccate rispottivamente dai comuni di Minervino di
Lecce e di Ortello e costituito in un solo comune au-

tonomo col nomo di Santa Cesarea.

Art. 5.

Il contributo di I, 25.000 concesso dall'Amminisfra-

zione del Demanio a favore del comune di Minervino

di Lecce, per la sistemazione stradale nella Marina di
Santa Cesarea è invece devoluto al Comune di nuova

istituzione, di cui al precedonte articolo, per essere del
pari erogato in opere stradali da approvarsi dall'Am-
ministrazione demaniale suddetta.

Art. 6.

Il Governo del Re è autorizzato a dare le disposi-
zioni occorrenti per l'esecuzione della presente legge.

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 25 giugno 1913.
VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - FAcra.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

CONVENZIONE

Regnando
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e por volonth della Naziono
RE D'ITALIA

L'anno millenovecentoiredici il giorno 25 (Venticinque) del mese
di maggio in Roma, in una sala del Ministero dell'interna, avanti
al Consigliere di Stata, Gran cordone avv. Camillo Pea no, tu Carlo
in rappresentenza di S. E. il ministro delle finanze, giusta il de-
creto ministeriale di delegazione in data 20 maggio detto anno n.
7931, (all.A), assistito da me cav. D'Alessandro GiovaWni, residente
in Roma, primo segretario delegato a ricevere gli atti in forma
pubblica amministrativa della Direzione generale del Demanio, a
mente dell'articola 101 del Regolamento per la contabilità dello
Stato, approvata con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 2074 e in pre
senza dei signori onorevoli Codacci-Pisanelli Alfredo del fu Luigii
nato a Firenza e dimorante in Roma, di annig51, prof. nella Regia
Universiti di Roma, deputato al Parlamento; Scazza cav. Giuseppe,
fu Luigi di anni 41, e Mollame dott. Eugenio, di Beniamino, di anni
34, rispettivamente capo sezione e segretario amministrativo nel
Ministero delle finanze, testimoni a me noti ed idonei domitiliati
in Roma, si sono costituiti il signor comm. Luigi dott. Barile, nato,
a Terlizzi e residents in questa città, direttore generale del De-
manio, quale legale rappresentante il Demanio dello Stato ed il si,
gnor Sticchi Saverio di Oronzo, nato a Maglie (Lecce) e domial-
liato ivi quale rappresentante la ditta Oronzo Sticchi e figli di
Maglie, giusta procura 21 maggio 1913 autenticata dal notaro LuigiMacri fu Enrico, coadiutore del notaio Pas2uale Macri tu Gugliemo,residente in Cursi. (All. Be C).
I nominati signori comparenti, nelle surriferite qualità hanno con-

venuto quanto appresso:
Art. 1.

O getto d<lla cowenzione.
Il Demanio dello Stato conc3de in eserciaio alla ditta oronzo F3tie.

chi e flgli di Maglie, per tutti gli usi termali e terapeutici 4 peltempo ed ai patti indicati nella presente convenzione le tre Grotte
Termali in Santa C sarea, Comune di Ortelle, conosciute sott 11 nomedi Grotta Grande, Grotta Gattulla, e Grotta Fetidd.
Le sovrandicate tre Grotte si concedono nello stato in cui si tro-

vano e come sono possedute dal Demanio e con tutte le propriethstabili di ragione erariale attinenti alle te e Grotto medesime, ivicompresi i due stabilimenti esistenti sulle Grotte Grande e Gattulla,le strade di accesso ed i pysaggig coi diritti e gli obblighi san-citi dal Codice civile nella parte che regola il contratto di loca-
zione,

Art. 2.

Du cala della concessione.
La concessione fatta con l'atto 3 febbraio 1902 è prorogata sotto

l'ossemanza] delle condizioni stabilite colla presente convenzione=
per altri 40 anni, a partire dal lo maggio 1933, perciò sará dura-
tura fino al 30 aprile 1973.

Art. 3.
Corrispetlici della concessione.

In corrispettivo della concessione la dittaŒdovrà pagare al De-
manto:



GAZŽÈT'.t'A UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4315

a) sino al 30 aprile 1919, l'annuo canone fisso di lire 1500

(lire millecinquecento) ;

b) dal 1° maggio 1919 al termine della concessione una quota
parte dell'utile netto annualmente ritratto dall'esercizio della con-
cessione medesima secondo i criteri indicati qui di seguito.
I proventi dell'esercizio, depurati da tutte le speso necessarie al•

l'esercizio stesso (comprese quelle ver le riparazioni e la manuten•
zione, art. 20; per le assicurazioni, art. 21; per gli oneri tributari
facenti carico alla Ditta esercente, art. 32); e dalle quote di ammor.
tamento del successivo art. 10, costituiscono l'utile netto.
Tale utile netto di esercizio sarà stabilito in base al bilancio an-

nuale che, corredata dei documenti giustificativi, la Ditta concessio.
naria dovrà presentare al Demanio, per la constatazione della sua
regolarità e per le sue eventuali osservazioni non più tardi delmese
di marzo dell'anno successivo a quello cui il bilancio si riferisce.
La quota spettante al Demanio a titolo di corrispettivo sarà li-

quidata anno per.anno sull'utile netto così stabilito, nella seguente
niisura:

sulle prime lire 20.000. . . . . . . . . . . . . . il 10 &
da lire 20.001 a lire 40.000.

. . . . . .
. . . . . il 20 fe

da lire 40.001 a lire 60.000,
.

. . . . . . . . . .
11 30 jo

da lire 60 001 a lire 100.000
. . . . . . . . . . ,

il 40 jo
oltre le lire 100.000

. . . . . . . . . . . .-. . .
il 50 /a

Art. 4.

Pagamento dei corrispettivi.

Il corrispettivo fisso di cui al precedente articolo 3, lettera a)
dovrà essere pagato ad annata anticipata, compiendone l' integrale
versamento - improrogabilmente entro 1115 aprile di ciascun annq
-- nel modo e nel luogo che saranno designati dall'Amministrazione
domaniale.
.
La quota spettante al Demanio a titolo di corrispettivo sull'utile

netto di esercizio, giusta il precedenta articale 3, lettera b), sarà
del pari versata nei modi e nei lu,ghi designati dall'Amminisþra-
zione demaniale, entro il mese sucaessivo a quello nel quale il De-
manio, riconosciuta la regolarità del bilancio dell'azienda, avrà co-
municata alla Ditta concessionaria la liquidazione della quota sud-
detta.
In caso di ritardo nel pagamento di tutto o di parte dei corrispet-

tivi oltre le scadenze stabilite, si procederå alla riscossione coattiva
delle somme dovute e dei relativi interessi di mora nella ragione
del 4 per canto, con le norme del testa unico di legge 14 aprile 1910,
n. 639.

La Ditta concessionaria non potrà esercitare alcuna azione con-

tro il Demanio se prima non avrà giustificato legalmente il paga-
Inento di ogni suo debito pei corrispettivi pattuiti.

Art. 5.

Eccedenze delle spese d esercizio sui proventi.

Qualora uno o pià bilanci annuali dell'Az enda si chiudessera con
una eccedenza di spese di esercizio sugli introiti lordi, tale perdita
di esereizio sarà ripartita fra il Demanio ed il concessionario nelle

medesime proporzioni degli utili, e la percentuale dovuta dal Dema-
nio sarà segnata a suo debito nel bilancio annuale.

Alla fine di ciascun decennio a partire dal 10 maggio 1919 e alla

fine dell'ultimo quinquennio della concessione tale Tercentuale di

perdita sar t dal Demanio rimborsata al congessionario mediante re-

stituzione di tutte o parte delle somme percapite nel decennio stesso
a titolo di compartecipazione degli utili.
In nessun caso il demanio dello Stata potrå essere obbligato a

restituire per.percentuali di perdite di esercizio una somma mag-
giore di quanto avrà percepito per utili nel decennio; né sarboan-
cessordopo ciaseum feeennio di ripottare.nel bilauaio annuale sug-
messivo 14 perdita che eventualmet¢e non fossero state in tutto od
in parte compensate con gli utili.

rt. 6.

Consegne.
Entro tre mesi dalla approvazione della presente convenzione, si

procederà alla consegna di tutto quanto é incluso nella concessione
comprendendovi anche quei beni dei quali la Ditta si trovi già nel
possesso legale e materiale.

All'uopo sari compilato apposit3 verbale corredato dai tipi di-
mostrativi delle opere esistenti.
Nel modo stesso si procederà alla consegna alla Ditta concessio-

naria delle nuove opere, forniture ed acquistiehesarannoulterior-
mente eseguiti per conto del Demariio nel corso del contratto.

Art. 7.

Nuovi lavori e forniture.
La Ditta concessionaria oltre i lavori e le forniture gik oseguiti

in dipendenza del contratto di affitto 8 febbraio 1902, dovri, sem-
pre, a sue cure e spese e a stt« rischio e pericolo, e3eguire gli al-
tri lavori e forniture,per l'importo complessivo presmit di Iire 812,300
(dico ottocentododicimilatrecento) qui appresso specifleati:

1* Costruzione di un nilovo stabilimento balneario sulla Grotto
Gattulla e sistemazione della Grotta stessa;

2* Costruzione dell'accesso alla Grotta Felidae sistemazione
della Grotta stessa;

30 Costruzione di strada di accesso agli stabilimenti, di piazzali
ed accessori;

4* Sistemazione dei due vecchi stabilimenti balneari esistenti
sulle Grotte Gattulla e Grande.
I lavori e le forniture di cui sopra, saranno ese uite secondo i

progetti di massima fatti compilare dalla Ditta concessionaria in
data 22 maggio 1913'dall'ingegnere privato sig. Pasquale Ruggeri
di Lecce. Tali progetti saranno sottoposti a revisione beenica o sa-
nitaria per cuta del Demanio.
La revisione non dovrå recare una spesa maggiore di quella so-

pra indicata, né alterare la natura delle opere; do.rà altrosl assi.
curare l'approssimativa rispondenza dei prezzi col cimplessivo im-
porto del forfait, tenendo all'uopo presenti i prezzi del progetto ap.provato cal contratto 3 febbraio 1902, in rapporto al costo attuale
della mano d'opera. Le risultanze della revisione per divenire de-
finitive dovranno essere accattate dal Demanio e dalla Ditta conces,
sionaria con apposita dichiarazione seritta.

Art. 8.

Acquisto terreni - Intestazioni catastali.
. 11 Demanio provvederà a compiere l'espropriazione dei beni oe·earrenti per la esecuzione dei lavori indicati nel precedente art. 7
e precisamente le proprietà private, rustiche e urbane, che risulte-
ranno necessarte, comprese nelle zone indicate a tratteggio rossonel tipo dimostrativo che t ma parte integránte della presente eon-venzione.

I'indenniß di espropriazione ed ogni altra spesa relativa saran.no anticipate entro il limite di lire 37.700 (dico lire trentasettemi.lasettecento) dalla ditta concessionaria in nome e per conto del De-manio, e l'ammontare complessivo sarà contabilizzato e ammortiz-zato nei modi indicati nel seguente ark 10 insieme alle somme ero.gate par i nuovi lavori.
I beni esproprinti dovranno essere subito intestati nel catasto agonie geLDemanio dello Stato. Del pari dovranno intestarsi in ea-tasto a nome del Damanio, le opere da eseguirsi giusta 11 prece-dente articolo e quelle già eseguite in conformità del contratto 3febbraio 1902, le prime entro un mese dalla data dei rispettivi Ver-bali di collaudo; le seconde entro un mese dall'approvazione dellapresente convenzioqe,

Art, 9,
2i'gecidion¥ dei lavori e delg forn¿lufà « À forfai¢>

È condizione essenziale della oonvenzione ehe la eseouzionajdei
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lavori e deller forniture di cui al precedente art. 7 si intenda as-

Bunta dalla Ditta concessionatia a forfait per la somma che risul-
terå in seguito alla revisione del progetti accettata dalle parti.
Eppero qualunque possa essere il costo effettivo in più o in.meno

dei nuovi lavori e forniture, tanto la Ditta doncessionaria quanto il
Demanio non avranno diritto nè a rimborsi, nè a compensi.

Art. 10.

Ammortamento -- Importo lavori e forniture.
L'ammortamento della somma risultante dalla revisione di cui

agli art. 7 e 9 pei nuovi lavoie forniture, e la somma residua di
lire centodiecimila, già erogata dalla Ditta pei .lavori eseguiti e col-
laudati in dipendenza del contratto 3 febbraio 1902 e non ancora
ammortizzata all'attuazione della presente convenzione, sarà com-

piuto in guaranta annualitk a partire dall'anno d'esercizio 1919, e
verrà calcolato con l'interesse composto a scalare del cinque pei
cento, in una somma annua fissa e uguale.
Cominciando con I'anno di esercizio 1919, in ciascun bilancio an)

nuale che la Ditta concessionaria é tenuta, giusta l'art. 3 a preseni
tare al Demanio al fine di accertare í'utile netto di esercizio sarà
iscritta integralmente nella parte passiva, l'enzidetta quota annua
di ammortamento.

Quelpreavvenga che in un bílancio, la quota medesima non trovi
in tulit"Â in parte capiénza sufneiente nei proventi dell esercizio
depurati dalle spese dell'esercizio stesso, la quota o la parte di essa
che rimarrà insoddisfatta, sarà riportata, senza interessi pel ritari
dato ammortamento, nei bilanci degli esercizi successivi, insieme
alle annualità di aininertimento di competenza.
È però patto espresso e inderogabile, che quale possa essere allo

scadeie dolla presente convenzione, l'importo nog ammortizzato
tantodeinitovilavori efornituredi cui al precedente art.7,quanto
1 i lavori conipiuti in dipèndenza del contratto 3 febbraio 1902, la
Ditta conedssionaria non avrà diritto di ripetere dal Demanio il re-
lativo rimborso, pure restando tali lavori e fornitura li assoluta

proprietà del Demanio.
Art. 11.

Riduzione dell'ammortamento þer mancati lavori e forniture.

Qualora la Ditta concessionaria non eseguisca, in tutto o in parte
nel termine stabilito i nuovi lavori e le forniture di cui al prece-
dente artteolo 7, giusta quanto è indicato nel capitolato speciale
annesso ai progetti, la somma stabilita à forfait pei lavori e le
forniture di cui agli articoli 8 e 9 dovrà essere diminuita, agli ef-
fetti dell'ammortamento, dell'importo corrispondente ai lavori e for-
niture non eseguiti, desunto dai lavori rispettivamente indicati per
categoria nel prospetta4i cui all'articolo 1° del capitolato speciale
sovradetto.

Art. 12.

Termine dei lavori e forniture - Collando.

I nuovi lavori e le torniture contemplate nell'art. 7 dovranno

farsi e completarsi entro il 30 aprile 1918, seguendo le riorme che

saranno prescritte dal capitolato speciale di esecuzione annesso ai

pragetti.
È in facoltà della ditta concessionaria di anticipare il compimento
i gvori e delle forniture summentovati, ma non potrà ritardarlo

oltre lo stabilito termine senza l'autorizzazione del Demanio. In

nessun esso la proroga potrà eccedere. la durata di due anni. Tra-

scorso il termine stabilito senza che la ditta abbia integralmente
adempiuto al suo obbligo, ad essa ditta sarà applicata, per ogni

anno di ritardo, una penalità uguale ad un decimo dell' importo de-

signato nel capitolato speciale, per ogni singola categoria di lavori

gpg,gggylkgpgKuitaikWO parte.
Agli ettetti di tale penalità la frazione di anno vale per anno

intero.
Se però la mancata esecuzione dei lavori e delle forniture nel

termine stabilito superasse la metà dell'importo totale di tutte le

nuove opere e forniture che la ditta si é obbligata di compiere, il
Demanio potrà promuovere dal collegio arbitrale di cui all'art. 40

l'immediata rescissione della concessione, applicando il disposto de-
gli articoli 34 e 35 della presente convenzione.
L'Amministrazione demantale avrà diritto di far assistere alla

esecuzione dei lavori e delle forniture di cui trattasi, persona di
sua fiducia. L'Amministrazione inoltre provvederà al collando dei
lavori e delle forniture in parola, per faceertare se tali lavori e

forniture sono stati eseguiti con buon materiale, secondo le migliori
regole dell'arte e in conformità del ripetuto capitolato speciale e

del relativi disegni.
Le spese di collaudo saranno a carico esclusivamente della ditta

concessionaria.
Art. 13.

Cauzione speciale pei lavori, forniture ed acquisti.
La regolare e completa esecuzione dei nuovi lavori, delle forni-

ture e degli acquisti di cui agli articoli 7 e 8 sarà garantita da una
cauzione speciale di L. 30.000 da prestarsi entro 11 mese successivo

all'approvazione del contratto, mediante deposito in numerario, bi-
glietti di banca, o cartelle del debito pubblico italiano, presso la
Cassa depositi e prestiti.

11 Demanio dello Stato avrà facoltà di rivalersi sulla menzionata
cauzione speciale, senza pregiudizio di ogni altro diritto ed azione
che possa spettargli, delle penalità di cui al precedente art. 12 e

delle spese che dovesse sostenere in luogo e vece della ditta con-

eessionaria, per inadempienza della medesima nella esecuzione dei
lavori, delle forniture ed acquisti suddetti.
In tali casi la ditta nel termine improrogabile di 15 giorni, dovrà

reintegrare la cauzione medesima nella stabilita somma di L. 30.000 3
Lo svincolo e la restituzione di. questa speciale causione si farà

sóltanto dopo completati e collaudati tutti i lavori, le forniture e

gli acquisti convenuti, semprechè dal relativo collaudo ne risulti la
regolare ed esatta esecuzione; salvo legali impedimenti od opposi-
zioni da parte di terzi.

Art. 14.

Arbitrato per le questioni in materia di lavori,
forniture ed acquisti.

Tutte le questioni tecniche che possono sorgere circa l'esecuzione
dei nuovi lavori, forniture ed acquisti di cui agli articoli 7 ed 8 sa-
ranno risolute inappellabilmente da tre periti arbitri che delibere-
ranno come amichevoli compositori, scelti uno dal Demanio, uno
dalla ditta concessionaria ed il terzo dai due arbitri così nominati,
ed in caso didisaccordo dal presidente della Corte d'appello di Trani.
La remissione alla decisione degli arbitri si intende stabilita e

stipulata fra le parti come clausola compromissoria, ai sensi ed agli
effetti del titolo preliminare. Capitolo II del Codice di P. C.
Le spese occorrenti per la nomina, per la convocazione degli ar-

bitri e per l'emissione del loro giudizio saranno a carico del Dema-
nio e della ditta concessionaria in parti uguali.

Art. 15.

Arredamento degli stabilimenti.
I mobili occorrenti per Parredamento completo di tutti gli stal>i-

limenti tanto vecchi quanto di nuova costruzione, gli impianti per
l' illuminazione, per le suonerie elettriche ed, eventualmente, gli
impianti telefonici per mettere in comunicazione le diverse parti de-
gli stabilimenti e i diversi stabilimenti fra loro,. dovranno essere

provveduti a spese della ditta concessionaria, la quale avrà anche
l'onere della loro nianutenzione, e quello del ricambio e della so-
stituzione degli oggetti ed impianti che per uso o per altra causa

qualsiasi venissero a mancare o si rendessero inservibili: rimaner.do
pero tutti detti mobili o impianti di proprietà di essa ditta.
Nessun rimbo-so di spesa la ditta concessionaria avra diritto di

pretendera dal Demanio per le forniture, la manutenzione, i ri-
cambi, le sostituzioni di cui sopra.
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Come compenso dell'onere assunto pei titoli anzidetti la ditta po-
trà soltanto esporre la cifra fissa ed invariabile di lire 1300 annuali,
che sarà iscritta fra le spese generali di esercizio nella parto pas-
siva del bilancio delfazienda.
Al termine della concessione o nei casi di rescissione, scioglimento

o riscatto del contratto, l'Amministrazione demaniale avrà la facoltà
di ritenere tutto od anche solo int parte i mobili e gli impianti so-
vra indicati, corrispondenio alla ditta concessionaria il prezzo che
sarà determinato di comune accordo, o in difetto di accordo, da un
collegio arbitrale da costituire in conformità del precedente art. 14•

Art. 16.

Cure complementari ed accessorie.

Qualora la ditta concessionaria, oltre alla cura dei bagni e fanghi
coi prodotti delle sorgenti delle tre Grotte, ritenesse conveniente
yel maggiore incremento dell'azienda termale, d' introdurre negli
stabilimenti o aggiungere ad essi altro cure complementari o ac-

cessorio avrà facoltà di farlo previo accordo col Demanio, che si
pronuncierå sentita l'Autorita sanitaria.
A tal fine i progetti coi preventivi della sposa per la fornitura

degli apparecchi e per gli impianti necessari, dovranno essere sot-
toposti all'approvazione del Demanio, al quale è anche riservato il
diritto di collaudo dei medesimi.
Fermo nel Demanio il diritto alla eventuale liquidazione del cor-

rispettivo sui conseguenti maggiori utili netti dell'azienda, gli ap-
parècchi e gli impianti autorizzati per siffatte cure complementari
e:I accessorie dovranno essere provvisti ed eseguiti a spese esclusive
della ditta concessionaria.
A titolo di compenso per dette spese e per l'onere della manu-

tenzione, delle riparazioni e della sostituzione degli apparecchi e

impianti di cui sopra, la ditta potra soltanto esporre annualmente
fra le spese generali d'esercizio nella parte passiva del bilancio del-
l'azienda, una somma commisurata al 12 per canto delPimporto
effettivamente speso per la provvista degli apparecchi e per il loro
impianto.
Tali apparecchi ed impianti rimangono di proprietà della ditta.

Al termine della concessione o in caso di rescissione, scioglimento
o riscatto, il Demanio avrà però facolta di ritenere in tutto o in

parte gli apparedchi e gli impianti anzidetti corrispondendo alla ditta
concessionaria il prezzo che sarà determinato con le norme dell'ul-
timo capoverso del precedente articolo.
Degli apparecchi ed impianti in parola, come pure dei mobili od

impianti di cui trattasi nell'articolo precedente, si farà un inventa-
rio da sottoporre a revisione annuale, col concorso del Demanio,
nel bimestre che precede l'apertura degli stabilimenti, allo scopo di
constatarne le variazioni di consistenza e lo stato di manutenzione.

Art. 17.

ßubaffitto e cessione -- Costituzione di società.

E assolutamente vietato alla ditta cancessionaria di subafIlttare
in tutto o in parte o di cedere in qualunque modo a terzi l'eserci-
zio totale o parziale delle tre Grotte e degli stabilimenti balneari ed
annessi, senza il previo consenso del Demanio, sotto pena della re-
seissiono del contratto in conformità dei successivi articoli 34 e 35.
La ditta concessionaria però, senza che venga meno la sua diretta

responsabilità come contraente coll'Amministrazione demaniale, po-
trà associarsi altre persone ed anche costituire una società, se e

come giudicherà pin ópportuno per il buon esito dell' impresa.

Art. 18.

Divieto di esercizi concorrenti.

La ditta concessionaria non potrà esercitare né direttamente nè
indirettamente, sia in nome proprio, sia per interposta persona, al-
tre aziende termali di qualsivoglia natura nella provincia di Lecce,
senza aver riportato al riguardo la preventiva autorizzazione del
Demanio.

' Art. 19.

Godimento delle nuove sorgenti.

Quando avvenga la scoperta di nuove sorgenti di acque mine-
rali nella proprietà demaniale data in concessione, anche se sca-

turissero naturalmente, non potrà la Ditta concessionaria impos-
sessarsene od usarne senza il consenso del Demanio, il quale peró
ne rilaseerà il godimento alla Ditta medesima; fermo il patto del

corrispettivo proporzionale sugli. eventuali. maggiori utili, a tar-
mini dell' art. 3, lettera b.

Il Demanio si impegna altresi a dare la preferenza alla Ditta
concessionaria pel godimento delle nuove sorgenti termo-minerali
di spettanza demaniale che si scoprissero in altre località della
provincia di Lecce. Tale gelimento sarà subordinato alle condi-
zioni che verranno all'occorrenza pattuite, in armonia con la pre-
sente convenzione, e cesserà col cessare di questa ultima.

Art. 20.

Riparazioni e manutenzione.

La Ditta concessionaria durante l'esercizio della concessione do-
vrà provvedere, a sue cure e sotto la sua responsabilitå, a tutte
le riparazioni tanto ordinarie quanto straordinarie, anche se do-
vute a difetti originari di costruzione, occorrenti per ben conser-
vare e per mantenere in perfetto stato così le tre Grotte termali,
come gli stabilimenti relativi, il macchinario, le vie di accesso, i

piazzali, i giardini e gli accessori tutti compresi nell'esercizio.
Del pari la Ditta concessionaria dovrà provvedere pel cambio di

quei macchinari e loro accessori dei quali sono forniti gli Stabili-
menti e che per guasti o per l'uso si rendano inservibili.
Qualora il cambio riguardi le caldaie, i motori, le pompe, i ser-

batoi d'acqua e gli apparecchi di disinfezione, il cambio medesimo
deve essere preventivamente autorizzato dal Demanio, cui spetta
collaudare i nuovi impianti compiuti.

Art. 21.

Assicurazione degli stabilimenti.

La Ditta concessionaria dovrà assicurare contro i danni degli in-
eendi, del fulmine e dello scoppio del gas, per tutta la durata del
contratto, gli stabilimenti balneari ed annessi edifici pel giusto
loro valore, presso un Istituto di assicurazione accettato dall'Am-
ministrazione demaniale.

Art. 22.

Tutela dagli abusi dei terzi.

Verificandosi da parte o.per opera dei terzi alcuna innovazione
o servitú, o qualuuque pregiudizio anche minimo a carico degli
immobili compresi nella concessione, la Ditta concessionaria sarà
tenuta, non solo ad opporvisi, ma anche a renderne subito intesa
l'Ammministrazione demaniale, sotto pena, in caso di negligenza o.

di silenzio, della rifazione dei danni che ne fossero derivati.

Art. 23.

Divieto di lavori non previsti in contratto.

Ultimati e collaudati tutti i nuovi lavori e forniture di che al-
l'articolo 7, la ditta concessionaria non potrà modificare 10 stato
delle tre. Grotte, degli edifici el accessori e neppure farvi qualsiasi
lavoro, tranne quelli di riparazione e di manutenzione di cui al-
l'articolo 20, senza il previo assenso dell' Amministrazione dema-
niale.
In caso di trasgressione essa Ditta sarà responsabile dei danni e

delle spese, el obbligata a rimettere le come in primiero stato,
tranne che l'Amministrazione non preferisca di ritenere le opere
eseguite senza autorizzazione, nel qual caso non sarà tenuta a core -

rispondere compensidisorta, neppurealtermine della convenzione.
Se durante il primo trentennio a datare dalÏ'approvazione deÏly

presente 60aventione la Ditta concessionarg ricanosceBSe,14 ge--
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sità o la convenienza di eseguire- altri lavori per ampliamenti degli
stabilimenti esistenti,.per aostruzione di nuovi stabilimenti, per do-
tare gli stabilimenti stessi di strade di accesso piû comode e per
sistemare un tratto di spiaggia per la cura complementare dei ba-
gni di mare, il Demanio si impegna fln d'ora a dare 11 relativo
consenso a condizione :

a) che i progetti di questi nuovi lavori siano sottoposti al pre-
Ventivo esame dell' Amministrazione demaniale e ne riportino l'ap-
provazione e che l'ammontare complessivo di detti nuovi lavori
non abbia da superare le lire trecentomila.

b) che l'eseðuzione. di detti nuovi lavori sia apunta dalla Ditta
concessionaria alle stesse condizioni stabilite per i lavori di cui al-
I'art. 7 e che la spesa relativa sia ammortizzata coi criteril di cui
all' art. 10 nel periodo intereedente fra l'atto di collaudo e la sea-

denza della convenzione.
A tali nuovi lavori saranno estese tutte indistintamente le pre-

scrizioni e condizioni pattuite nella (presente convenzione per gli
altri lavori ed impianti, compreso il corrispettivo in forme diquota
proporzionale da attribuirsi al Demanio sugli eventuali maggiori
utili netti dell'esercizio.

Art. 24.

Regime doganale e marittimo.

Per quanto riguarda la vigilanza doganale e la polizia marittima,
l'esercizio della concessione si intende soggetto alle disposizioni vi-
genti in materia.

Art. 25.

Ricerche scientifiche.
Quando di comune accordo fra il Demanio e la Ditta concessio-

naria si riconosca l'opportunitå e la necessitå di far compiere ri-
cerche scientifiche.sulle acque termali e sulle sorgenti, la spesare-
lativa sarà imputata fra le spese di esercizio,

Art. 26.

Zona di mare antistante alle grotte.
Lo Stato si obbliga per tutta la durata della presente conven -

zione a non consentire concessioni per impiantL di baracche e stabi-
limenti di bagni nelle zone di mare antistanti al tratto di costa
compreso fra le imboccature delle Grotte Felidae Gattulla e la-
teralmente alle Grotte stesse per un tratto di 300 metri.

Art. 27.

Concessione di spazio mareno per uso baineare.

Qualora la Ditta concessionaria lo richiederà e nel punto che essa
desánerà di volta in valta, le sarå consentito di utilizzare gratui-
tamente uno spazio non superiore a metri quadrati 5000 nella zona
di mare antistante al tratto di costa che da 300 mett'i prima della
imboccatura della Grotta Fetida si estende fra questa e la Grotta
Gattulla e si svolge ver altri 300 metri oltre l'imboccatura di que-
8t'ultima.
La zona richiesta non potrà servire che per impianti destinati

all'esercizio dei bagni marini.
È esoressamente inteso che anche l'esercizio di bagni marini co-

stituisce cura necessoria a termini ed agli effetti del precedente ar•
ticolo 16 e forma, come tale, parte integrante dell'esercizio gene-
rale dell'Azienda anche ai fini della liquidazione del corrispettivo
proporzionale sugli utili netti a favore del Demanio.

Art. 28.

Stagione di cura e pubblicità.

Gli stabilimenti balneari dovranno essere aperti al pubblico un
più tardi del 1 giugno, nã potranno essere chiusi prima del 30 set-
tembre.

L'apertura sarà annunziata per cura della Ditta concessionaria
almeno due mest prima, mediante avvisi a stampa ai quali dovrà
darsi la massima diffusione.

Un esemplare di tali avvisi sarà prima della pubblicazione in-
viato all' intendenza di finanza di Lecce, alla quale è riservata la

facoltà di introdurre le aggiunte e le modificazioni che credera del
caso.

È fatto obbligo alla Ditta concessionaria di provvedere nel modo
più efBeace per la pubblicità relativa all'Azienda, sia direttamente,
sia partecipando alle speciali Associazioni intese a diffondere la co-
noscenza delle stazioni termali italiane.

11 Demanio si riserva il diritto di impedire quelle manifestazioni
di pubblicità che giudicherà non convenienti.

Art. 29.

Rappresentanza locale della ditta concessionaria.

Un rappresentante della ditta concessionaria dovrà fissare la sua
residenza negli stabilimenti balneari dal 1° maggio a tutto il 15 ot.
tobre di ogni anno per sorvegliare il buon andamento amministra-
tivo ed industriale dello esercizio.

Art. 30.

Bagni gratuiti.
Sarà obbligo della Ditta concessionaria, nei mesi di giugno e set-

tembre di fornire a 120 poveri, divisi in quattro gruppi, ciascuno
di 30 poveri, per un periodo di quindici giorni, i bagni gratuiti nelle
grotte esercite.
Ai bagni gratuiti avranno diritto i poveri della provincia di Lecce,

con preferenza a quelli residenti nei comuni di Minervino e di Or-
telle.
L' ammissione dei poveri ai bagni gratuiti spetta all' Intendenza

di finanza di Lecce sentito il medico provinciale e la Ditta conces-

sionaria.
La domanda di ammissione dovrà essere indirizzata a detta Inten.

denza per mezzo del sindaco del comune di residenza non piú tardi
del 15 aprile, ed in essa earanno chiaramente indicati 11 cognome,
nome, paternità ed etå del richiedente.
Alla domanda dovranno essere uniti:

a) il certificato di miserabilità rilasciato dal sindaco del comune
di provenienza, confermato dall'agenzia delle imposte ;

D) il certificato del medico condotto del comune di provenienza.
La domanda ed i certificati saranno in carta libera.
Spetta alla Ditta concessionaria di stabilire i turni e gli orari in

cui cui i poveri dovranno prendere il bagno.

Art. 31.

3ervizi igienico-sanitari.

L'organizzazione dei servizi igienico-sanitari negli stabilimenti o
la scelta del personale medico dovranno riportare l'approvazione del
Demanio, che si pronuncierà sentita la Direzione generale della Sa-
nità pubblica.
La Ditta concessionaria sarà inoltre tenuta ad osservare rigoro-

samente le prescrizioni che dalle autorità competenti le saranno

impartite, a termine della legge e dei regolamenti sulla sanità pubblica.
L'apertura degli stabilimenti in ogni stagione sarà subordinata al

nulla osta rilasciato dal medico provinciale o da un suo delegato,
previa la ispezione locale.

Art. 32.

Oneri tributari.

L'imposta sui redditi di ricchezza Inobile, le tasse di commercio,
quella di licenza d'esercizio ed ogni altra imposta, tassa od aggra-
vio, anche straordinario, che per legge e per consuetudine sono

dovuti dai conduttori, saranno a carico della Ditta concessionaria.
L'imposta sui terreni e fabbricati sarà a carico dell'Amministra-

zione demaniale limitatamente alla parte erariale ed a carico della
Ditta concessionaria per la parte provinciale e comunale, comprese
le addizionali alle imposte sui terreni e fabbricati.
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Art. 33,

Rilascio degli immobili alla scadenza del conO'atto.

Alla scadenza della presente convenzione tutte le costruzioni con
I loro accessori, le forniture e gli acquisti eseguiti in dipendenza
tanto del contratto 3 febbraio 1902 quanto della presente conven-

zione saranno rilasciati, insieme alle tre Grotte, nella piena ed as-
soluta disponibilità del Demanio dello Stato, che ne è proprietario,
senza che questo sia tenuto a dare alcun corrispettivo per nessun
titolo alla Ditta concessionaria; cosi essendo convenuto per patto
espresso ed assoluto, in difetto del quale non si sarebbe stipulata
la presente convenzione.
Tutte le costruzioni di cui sopra dovranno dalla Ditta essere rila-

sciate al Demanio in perfetto stato di manutenzione, nel termine
di quindici giorni dopo la seadenza della convenzione, senza che la
Ditta medesima possa, per nessuna ragione e anche in pendenza di
contestazioni giudiziarie, ritardare la consegna oltre il termine fis-
sato.

Art. 34.

Inadempiente o violazioni dei patti.
Qualora la Ditta concessionaria non adempisse o violasse qualcuna

delle assunto obbligazioni, il,Demanio avra facolta di procedere a
rischio o pericolo, e in luogo e per conto della Ditta stessa, alle mi-
:sure necessarie per assicurare la esecuzione del contratto e il rego-
3are esercizio degli stabilimenti, mettendo contemporaneamente in
mora la Ditta concessionaria - ove ritenga cio necessario e conve-
nionte - afinchè entro un congruo termine, che sarà fissato dal
Demaraio stabilito caso per caso, abbia a soddisfare agli obblighi
contrattuali assunti, e a corrispondere gli eventuali risarcimenti.
'Scorso il preflsso termine senza che la Ditta concessionaria abbia

ettemperato alla fattale ingiunzione, il Demanio riferirà senz' altro
al giudizio arbitrale, in conformità del successivo art. 40, la propo-
sta di applicare alla Ditta medesima per le inadempienze o viola-
zioni contrattuali una penalità non minore di lire 1000 nè maggiore
delle lire 5000, oltre il risarcimento dei danni ed accessori.
Qualora, ciò malgrado, la Ditta persista nella inosservanza, o nella

resistenza contestatale, il Demanio deferirà al collegio arbitrale la

proposta di rescindere la presente convenzione.
Nei casi pero in cui la Ditta: 1° o non soddisfi al pagamento dei

corrispettivi nel termine stabitito; 2° o non provveda all'esercizio
della concessione, oppure interrompa o sospenda per non meno di
un mese durante la normale stagione balneare l' esercizio stesso,
senza giusto motivo; 3° o eserciti altri stabilimenti congeneri in
concorrenza, contravvenendo al precedente art. 18; 4° o non pre-
senti al Demanio i regolari bilanei annuali, il Demanio, subito dopo
trascorso il periodo di costituzione in mora, potra dichiarare sen-

z'altro rescisso il contratto, salvo alla Ditta concessionaria la facoltà
di ricorrere entro il termine di tre mesi al giudizio arbitrale giusta
l'art. 40.

Art. 35.

Effetti della rescissione della convenzione.

La rescissione della convenzione, ai termini del precedente art. 34
importerå il pieno diritto al Demanio di incamerare le eauzioni di
cui agli articoli 13 e 39 a titolo di penalità e di risarcimento del
danno derivante dal fatto della rescissione, senza pregiudizio di

ogni altra azione, ragione o diritto.
Inoltre la Ditta concessionaria, avra l'obbligo di rilasciare subito

nella piena disponibilità del Demanio proprietario e senz'altro diritto
che quello al compenso di cul 1n appresso, le tre Grotte insieme a
tutto le costruzioni, le forniture e gli acquisti eseguiti in dipendenza
tanto del contratto 3 febbraio 1908 quanto della presente conven-

zione.
Il Demanio sarà tenuto unicamente a corrispondere alla Ditta con-

cessionarm un compenso equivalente, senza compato di interessi,
alla terza parte dell' importo effettivo dei lavori, delle forniture e

degli acquisti compiuti e collaudati in dipendenza del contratto 3 feb-
braio 1902 e della presente convenzione, che ancora non fosse am-

mortizzato nei modi previsti dall'art. 10.

Art. 36.

Scioglimento del contratto per forza maUgiore.

Nel caso che per forza maggiore le sorgenti delle tre Grotto ve-

nissero a mancare o le dette Grotte e gli annessi stabilimenti ve-
nissero in tutto od anche in parte distrutti, così da rendere appli-
cabile lo seioglimento del confratto a termini dell' articolo 1578 del

codice civile, la Ditta concessionaria dovrà rilasciare nella piena
disponibilità del Demanio proprietario tutto quanto rimane dello

Grotte, terreni, costruzioni ed accessori compresi nella concessione
e il Demanio dovrà corrispondere alla Ditta concessionaria la metå

dell'importo dei lavori delle forniture e degli acquisti eseguiti in

dipendenza tanto del contratto 3 febbraio 1903 quanto della pre-

sente convenzione, non ancora ammortizzato giusta il precedente
art. 10.
Tale importo sarà determinato, senza interessi, in base alla cifra

complessiva stabilita giusta il 1° comma dell'art. 10 ai fini dell'am-
mortamento.
Nel caso di disaccordo, fra Demanio e la Ditta concessionaria circa

l'applicabilità dello scioglimento del contratto, la risoluzione della

controversia sarà deferita in conformità dell' art. 10 agli arbitri, i

quali, ove ritengano non essere il caso della risoluzione, determine-
ranno, in base al nuovo stato di fatto, le condizioni secondo le quali
debbano essere regolati gli ulteriori repporti giuridici contratttuali
fra Demanio e Ditta concessionaria.

Art. 37.

Riscatto della concessione.

Il Demanio, per ragioni d'interesse pubblico o d' interesse geno-
rale dello Stato, si riserva la facoltà di procedere non prima del

maggio 1934, al riscatto della presente concessione. In tal caso, la

Ditta concessionaria dovrà lasciare nella piena ed assoluta disponi-
bilità del Demanio proprietario le tro Grotte insieme a tutte le co-

struzioni, le forniture e gli acquisti eseguiti in dipendenza tanto

del contratto 3 febbraio 1902 quanto della presente convenzione.

Il riscatto dovrà essere preceduto dal preavviso di un anno o

darà diritto alla Ditta concessionaria ai seguenti compensi:
a) Al rimborso senza interessi dell'importo effettivo dei lavori,

forniture ed acquisti di cui sopra non ancora ammortizzati al mo-

mento del riscatto.

b) Ad un compenso, corrispondente al valoro che avrebbero al

momento del riscatto, al saggio dell'interesse legale, gli utili di eser-
cizio che verrebboro a manearle negli anni restanti della pattuita
concessione, purché pero nella valutazione il coefilciente dato daI

numero degli anni non superi quello di venti, a termini dell'art. 25
della legge 29 marzo 1903 sulla municipalizzazione dei pubblici ser-
VlZl.

Quest'ultimo compenso verra stabilito prendendo per base lame.
dia annuale della quota degli utili netti di esercizio, di cui all'art. 3 .

lettera b, spettanti alla Ditta concessionaria nel quinquennio imme-
diatamente antecedente all'anno in cui avverrà il riscatto, tolti gli
anni di maggiore e di minor profitto.
La risoluzione delle contestazioni che potessero sorgere sul modo

di determinare detti compensi sarà deferita, in conformità dell' ar-
ticolo 40, agli arbitri.

Art. 38.

Vigilanza sull'esercizio dell'azienda.

Per tutti gli elTotti della presente convenzione, in particolare ai
fini della liquidazione del corrispettivo, in base agli utili di eserci-
zio, il Demanio avrà diritto di vigilare e controllare, nei modi che
crederà migliori, la gestione dell'azienda termale.
A tale scopo la Ditta concessionaria dovrà principalmente:
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a) permettere ai funzionari all'uopo delegati di accbdere libe-
ramente, ed in ogni tempo, agli stabilimenti, alle grotte ed alle loro
dipendenze, per tutte le verifiche che si ritengano opportune;

b) mettere in ogni tempo a disposizione dei detti funzionari le
contabilità dell'azienda coi relativi documenti giustificativi, pel loro
esame.

Le nomine riguardanti il personale direttivo, tecnico ed ammini-
strativo dell'azienda, e la determinazione degli stipendi ed assegni
dovuti al personale stesso e a quello sanitario di cui all'art. 31 sa-

ranno subordinati al nulla osta del Demanio. Le divergenze che e-
Ventualmente sorgessero al riguardo saranno deferite al giudizio
degli arbitri di cui all' art. 40.
11 Demanio si riserva di istituire un Commissariato governativo

'presso gli stabilimenti, pel diretto esercizio della vigilanza.
Art. 39.

Deposito cauzionale per la esecuzione del contratto.

L'ammontare della cauzione da prestarsi dalla Ditta concessio-
Maria a garanzia dell'adempimento delle obbligazioni assunte con la
presente convenzione sarå di lire 10,000 (dico lire diecimila).
La cauzione verrà prestata entro quindici giorni dalla firma del

contratto mediante deposito nella Cassa depositi e prestiti in nu-

merario, biglietti di banca aventi corso legale nel Regno o titoli
del Debito pubblico al corso di Borsa, ovvero con la formale anno-
tazione di vincolo sopra corrispondente certificato nominativo di
Tandita pubblica.
Quando l'Amministrazione demaniale, per conseguire il pagamento

totale o parziale di qualche annualità di corrispettivo o l' adempi-
2nento di altre obbligazioni risultanti dal contratto o dalle leggi e
regolamenti in vigore, fosse costretta ad incamerare od a spendere
in tutto od in parte la prestata cauzione, questa dovra per cura
della Ditta concessionaria, e dentro un mese dall' invito ricevuto,
essere reintegrata nel normale ammontare di lire 10,000 (lire die-

cimila), salvo in difetto, la facoltà dell'Amministrazione di promuo-
Vere, a' termini del precedente art. 34, la rescissione del contratto,
facendo proprio a titolo di penalità il residuo importo della cau-

zione stessa, seitza pregiudizio dell'eventuale risarcimento del danni,
e fermo restando il disposto dell'art. 35 della presente convenzione.
La cauzione sarà restituita quando la presente convenzione avrà

cessato di avere efficacia o per normale scadenza o per altra causa
non imputabile alla Ditta concessionaria, dopo che questa avrà pro-
Vato di avere adempiuto le obbligazioni tutte con la medesima as-
sunte e salvo legali impedimenti od opposizioni da parte di terzi.

Art. 40.

Arbitrato per la interpretazione ed esecuzione.del contratto.

Se insorgerà qualche dubbio circa la interpretazione da darsi ai
patti ed alle condizioni della presente convenzione o qualche con-

troversia circa la loro esecuzione, la questione sarà risoluta in via

amministrativa, in primo grado dalla Intendenza di finanza di Lecce,
ed in secondo grado dal Ministero delle finanze.
Ove la Ditta concessionaria non accetti le decisioni emesse in via

amministrativa o queste non le siano comunicate entro quattro
mesi dalla presentatione del ricorso all' Intendenza di finanza, la
controversia sarà risoluta inappellabilmente da tre arbitri che deli-
bereranno come amichevoli compositori, scelti uno dal Demanio, uno
dalla Ditta concessionaria e il terzo dai due arbitri cosi noininati,
e in caso di disaccordo dal Presidente della Corte di appello di
Trani.
La remissione alla decisione degli arbitri si intende qui stabilita

come clausola compromissoria, ai sensi e agli effetti del titolo pre-
liminare, capo II, del Codice di procedura civile.

Art. 41.

Definizione delle contestazioni in corso.

11 contratto 3 febbraio 1902 cessa di aver vigore dalla data di

approvazione della presente convenzione che lo sostituisce in ogni
sua parte, e per effetto della quale si intendono troncate, rimosse
o definite, nel modo più assoluto, le contestazioni sorte o che po-
trebbero sorgere in dipendenza della esecuzione del mentovato con-
tratto 3 febbraio 1902.

Art. 42.

Condizione sospensiva pel Demanio.

La presente convenzione, mentre impegna fin da ora la Ditta
Oronzo Stiochi o Figli di Maglie, non sarà esecutiva pel Demanio se
non dopo approvata per legge.

Art. 43.

Spese del contratto e conseguenti.
Saranno a carico esclusivo della Ditta concessionaria tutto le

spese occorrenti per la stipulazione del contratto, per la sua regi-
strazione, per la copia esecutiva di esso da consegnarsi al Demanio,
per formahtà ipotecarie, per pubblicazioni ed inserzioni se del caso
e tutte le altee che saranno diretta conseguenza della stipulazione
del contratto.

Art. 44.

Elezioni di domicilio.

Agli elletti della presente convenzione la Ditta concessionaria
elegge domicilio legale nella segreteria del municipio di Lecce.
La presente convenzione, scritta da persona di mia fiducia, con-

sta di fogli undici e pagine quarantuno e di essa e degli allegati ho
data lettura a chiara ed intelleggibile voce, in presenza dei testi-
moni e delle parti le quali dichiarano di trovarla conforme alla loro
volontà e coi testimoni medesimi e col rappresentante di S. E. il
ministro delle finanze e con me funzionario rogante si sottoscrivono
in segno di accettazione e conferma.

CAMILLO PEANO.

LUIGl BARILE, rappresentante il Demanio.
SAVERIO STICCHI.
ALFREDO CODACCI-PISANELLI, teste.
GIUSEPPE SCAZZA, teste.
EUGENIO MOLLAME, teste.
GIOVANNI D' ALESSANDRO, funzionario rogante.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro segretario di ßtato per le finanze

FACTA.

Il numero Töß della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
È convertito in legge il R. decreto 22 dicembre 1910,

n. 873, che stabilisce il regime delle tare per gli- olii
minerali, di resina e di catrame ammessi al dazio con-
venzionale di L. 16 il quintale.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta uilkiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
diosservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 25 giugno 1913.
VITTORIO EMANUELE.

FActs.
Visto, Il guardasigilli: Fmoccuuno-APRILE.
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Il número 758 deira raccolta ut)?eiale deue leggi e dei decreti vieto di imprendere lavori per la trasformazione ad
del Regno contiene la seguente zegge: uso di magazziili di alcune case di sua proprietà in

VITTORIO EMANUELE III Brescia, adorne di pregevoli affi'eschi.
per grazia di Dio e per volouth della liazient Art. 3.

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputatf hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Le tasse e le penalità, a carico degli stranieri resi-
denti al Marocco, contemplate dall'atto generale di

Algesiras del 7 luglio 1906 e dai vari regolamenti san-
zionati o che saranno sanzionati dal corpo diploma-
tioo a Tangeri in conformità delle disposizioni del-
l'atto stesso, sono applicabili ai cittadini italiani nel-
l'Impero marocchino.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dellä Stato,

Data a San Rossore, addl 26 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

DI SAN GIULIANO -- FINCOCHIARO-APRILE.

Visto, li guardasigilli: FWOCCHRRO-APRILE.

È autorizzata l'assegnazione di L. 90.000, da iscri-
versi, con decreto del mínistro del tesoro, in apposito
capitolo della parte straordinaria dello stato di pre-
vidione della sliesa cÏeÏ Ministero della pubblica istru-
zione per I'esercizio finanziario 1912-913, onde prov-
vedere al pagamento, a favore delle ditte A. e G. fra-
telli Bottacin, Massimo e Malvezzi, Norsa, Salviati, Mas-
simo Silvio dell importo di danni sofferti in occasione
della caduta del cam anile di San Marco in T enezia,
come da atto di transazione in data 28 dicembre 1912,
stipulato dalla Avvocatura erariale.

Art. 4.

È autorizzata l'ulteriore assegnazione di L. 250.000

per provvedere ai lavori di riparazione del Duomo di
Pienza. Detta somma sarà da iscriversi con decreto

del ministro del tesoro per metà in aumento al fondo
stanziato al capitolo n. 441 dello stato di previsione
della spesa per il Ministero della pubblica istruzione

per l'esercizio finaniiario 1912-913, e per l'altra metà

al corrispondente capitolo dell'esercizio 1913-914.

Art. 5.

Il numero 759 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Ar t. 1.

Sono autorizzate le maggiori assegnazioni per l'im-
porto di L. 583.040, a favore dei capitoli dello stato

di previsione della spesa per il Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1912-913, in-
dicati nella tabella annessa alla presente legge.
Ë autorizzata la variante di denominazione propo-

sta per il capitolo n. 319 dello stato di previsione del

Ministero medesimo per l'esercizio. suindicato quale si
desume dalla tabella predetta.

Art. 2.

È autorizzata la spesa di L. 50.000 per provvedere
all'arredamento del salone dei concerti presso il R. Con-
servatorio di musica « Giuseppe Verdi » in Milano
Detta somma sarà, con decreto del ministro del te-

soro, inscritta in apposito capitolo della parte straor-
dinaria dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della pubblica istruzione per l'esercizio finanzia-
rio 1912-913.
Lo stanziamento del capitolo n. 199 « Accademie ed

Istituti di belle arti e d'istruzione musicale e dramma-

tica - Acquisto e conservazione del materiale artistico
e didattico - Spese varie inerenti ai fini dei singoli
istituti » dello stato di previsione della spesa del Mi-

nistero della pubblica istruzione per l'esercizio finan-

ziario 1913-914 e quello dei corrispondenti capitoli per
ciascuno degli esercizi dal 1914-915 al 1917-918 è di-

minuito della somma di L. 10.000.
Per l'esercizio 1913-914 la riduzione di cui trattasi

sarà operata con decreto del ministro del tesoro.

È autorizzata l'assegnazione di L. 52.800, da iscri-
versi, con decreto del ministro del tesoro, in apposito
capitolo della parte straordinaria dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica
per l'esercizio finanziario 1912-913, onde provvedere
allá corresponsione di indennizzo, come da sentenza

della Corte d'appello di Brescia in data 7 maggio 1912,
a favore del signor Giuseppe Graziotti per danni e

spese dal medesimo sopportati in conseguenza del di-

Art. 6.

È autorizzata la spesa straordinaria di lire 90.000

per dotare di un moderno impianto di riscaldamento
il palazzo universitario di Bologna.
Detta somma sarà ripartita in tre annualità di Iirà

30.000 ciascuna a carico degli esercizi dal 1913-914 al

1915-16 e verrà inscritta in apposito capitolo della

parte straordinaria dello stato di previsione della spesa
del Ministero della pubblica istruzione. Per l'esercizio
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1013-1914 la detta inscrizione avrà luogo con decreto decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
del ministro del tesoro• di osservarla edi farla osservare come legge dello Stato.

Art. 7.

Lo stànziamento del capitolo n. 185 < Biblioteche
gövernatiŸe - Spese di iltto, manutenzione, adattamento,
illùminazione e riscaldiniento dei locali - Acquisto e

conservazione di mobili - Altre spese di ufficio e spese
di rappresentanza » dêllo stato di previsione del hii-
nistero della pubblica istruzione per l'esercizio fizan-
ziario 1913-914 è aunièntato di lire 23:000 onde prov-
Vedere allo spese per iÏ restauro el adattamento dei
locáli a sede della bißlioteca Vallicelliana in Roma.
Alla maggior sonima eventuálmente occorrente per

le spese predette sarà provveduto coi i fondi ordinari
inscritti al capitolo suindicato.

Art. 8.

È autorizzata l'assegnazione stî•àordinaria di lire
23 500 per provvedere al saldo délIë spese determinate
dall'impianto di uña linea telefonica occorsa per i la-
vori di restaura della Sagra di San Michele alle Chiuse
in Val di Susa.
Detta somma sara, con decreto del ministro del te-

soro, da inscriversi nello stato di previsione della spesa
del Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio
finanziario 1912-913.

Art. 9.

È autórizzata l'assegnazione straordinaria di lire
200.000 per contributo dello Stato nelle spese occor-
rénti alla pubblicazione, a cura dell'Accademia dei·

Lincei, degli atti costituzionali del medío evo e delle
età anteriori al risorgimento italiano.
Detta sò1ania sai'à ripartita in diect annualità di

L. 20.000 da stanziarsi in apposito capitolo della parte
straordinaria dello stató di previsione della spesa del
MÍnistero dell'istruzione pubblica per ciascuno degli
esercizi finanziari dal 1913-914 al 1922-923.
Alla inscrizione in bilancio della quota relativa al-

l'esercizio 1913-914 sarà fatto luogo con decreto del
ministro del tesoro.

Art. 10.

È autorizzata l'assegnazione straordinaria di lire
25.000 per provvedere all'arredamento della nuova

clinica chirurgica annessa alla R. Università di Parma.
Detta somma verrà, con decreto del ministro del

tesoro, inscritta in apposito capitolo della parte straor-
dinaria dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della pubblica istruzione per l'esercizio finan-
ziario 1913-914.

Ordinigino che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

I)ata a Roma, addl 22 giugno 1913.

VITTQRIO EMANUELE.

CREDARO - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilii: FINOCCIDARO-APRILE.

MAGGIORI ASSEGNAZIONI su taluni capitoli dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'istenzione pubblica per l'e-
sercizio finanziario 1912.913.

Cap. n. 6. Consiglio superiore di pubblica istru-
zione - Indennità di viaggio, diarie, gettoni
di presenza per l'intervento alle sedute -

Indennità al consulente legale di cui agli
articoli 23 e 27 della legge Casati del 13

novembre 1859, n. 3725, ed ai delegati a
sostenere l'accusa nei procedimenti disci-
plinari avanti alla sezione della Giunta del
Consiglio superiore per le scuole medie, a
norma dell'art. 148 del regolamento 3 ago-
sto 1908, n. 623 . . . . . . . . . . . . .

15,000 -

> 16. Spese pbr missioni all'estero e congressi 910 -

> 17. Indennitå ai membri delle Commissioni
o Giunt3 permanenti e temporanee per le

quali non esistono stanziamenti speciali nel
bilancio - Indennità ai componenti le Com-
missioni per le nomine e promozioni del
personale dipendente dal Ministero ed alle
Commissioni per concorsi ed assegni, a po-
sti gratuiti in Istituti d'educazione, a posti
di studio e di perfezionamento - Indennitå
e compensi per incarichi diversi di qual-
siasi natura

. . . . . . . . . . . . . . . 10,000 -

> 19. Fitto di beni appartenenti al patrimonio
dell' istruzione pubblica amministrati dal

demanio e destinati ad uso od in servizio
di utlici dipendenti dal Ministero medesimo 450 -

» 28. Spese per l'assicurazione del personale
operaio od affine dipendento dal Ministero,
contro gl'infortuni sul lavoro e contro Pin-
validita per qualunque causa

. . . . . . . 1,000 -
> 81. Spese d'ufficio, di fitto e manutenzione dei

casamenti e dei mobili per i licei della To-

scana, per i licei ginnasiali di Napoli non
annessi a convitto, pel ginnasio femminile
di Roma e pel ginnasio di Frosolone - Im-
poste sui fabbricati . . . . 4,403 -

> 87. Regie scuole tecniche, Regi Istituti te-
cnici e nautici - Personale di ruolo - Sti-

pendi, assegni, indennità, retribuzioni e

compensi indicati nella legge 8 aprile 1906.
n. 141 - Stipendi ed assegni al personale
non insegnante degli Istituti della Calabria
e della Sardegna, ai sensi delle leggi 31
marzo 1904, n. 140, e 14 luglio 1907, n. 562
- Scuole tecniche serali di Genova e re-

tribuzioni al personale insegnante e di-
rettivo - Retribuzione per supplente (Spese
ilsse)...... ...... 350,000-

> 99. Regie scuole complementari e normali
- Personale di ruolo - Stipendi, assegni,
indennità, retribuzioni e compensi, indicati
nella legge 8 aprile 1906, n. 142 - Stipendi
ed assegni al personale non insegnante
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delle scuole della Calabria e della Sardegna,
ni sensi delle leggi 31 marzo 1904, in, 140,
e 14 luglio 1907, n. 562 - Retribuzioni per
supplenze (Spese fisse) . . . . . . . . . .

CaP. B. 117. Indennità per ispezioni e missioni varie
in servizio dell'istruzione media . . . . ,

> 119. Istituti di magistero per l'educazione
ilsica in Roma, Napoli e Torino - Personale
di ruolo - Stipendi ed assegni - Retribu-
zioni per supplenze (Sliese flsse) . . . . .

> 142. Sussidi eventuali per il riordinamento
di Istituti di educazione femminile . . . .

> 152. Regie Università ed altri Istituti di
istruzione universitaria - Stabilimenti seien-
tifici universitari - Segreterie universitarie
- Personale di ruolo - Stipendi, assegni, in-
dermita, retribuzioni e compensi inscritti
nei ruoli organici - Retribuzioni per sup-
plenze (Spese fisse) . . . . . . . , , . .

> 225. Indennità per ispezioni e missioni in
servizio delle antichità e belle arti - Com-
pensi per indicazioni e rinvenimento di

oggetti d'arte - Indennità varie . . . . .

> 241. Spesa per lavori straordinari in dipen-
denza del servizio pei pagamenti dei com-
pensi ad insegnanti degli Istituti d'istru-
zione media mediante mandati a disposi-
zione dei prefetti a norma dell'art. 10 della
legge 8 agosto 1906, n. 142 . . .

> 286-ter. Contributo nelle spese del Comitato
internazionale per la pubblicazione delle
favole annuali di Costanti e di dati nume-
rici di chimica, di fisica e di tecnologia .

> 319. Sussidi e spese per provvedere al man-

tenimento ed alla istruzione di giovanetti
arabi della Tripolitania e della Cireanica

presso i convitti nazionali . . . . . . . .

> 348. Università di Napoli - Trasporto degli
Istituti di chimica farmaceutica nei nuovi

locali di San Marcellino ed impianto elettrico
nei locali medesimi

Totale
. . .

Visto, d'ordine di Sua Maestå:
Il ministro della pubblica istruzione

CREDARO.

Il numero 7¾ della raccolta ufficiale delle leggi e
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMAl\TUELE III

Sentito il Consiglio superiore delle acque e l'or este ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

88,500 -
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di EI,tato

10,000 - per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

1,780 - L'articolo due del regolamento approvato con Ret tI

25,000
decreto 5 agosto 1912, n. 944, è abolito e ad esso O

sostituito il seguente :

« Il passaggio degli agenti della Basilicata e delle

provincie della Calabria, al cuí 3nantenimento lo Stato

già contribuisce, avrà luogo precedentemente al pas-

saggio allo Stato degli agenti forestali delle rimanenti

40,000 provincie del Regno ».

Ordiniamo clie il presente <iecreto, inunito del sigillo,
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufiiciale delle leggi
e dei (leereti <lel Rouno <l'ltalia, niandando a chiun<ius

2,000 - spetti di osservarlo o <ii invio osservare.

Dato a Roma, addl 22 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri - NITTr.

10,000 - Visto, Il guardasigini: FINOCCIIIARO-APRILE.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di ßtato pe r
2,000 - gli affari dell'interno, presidente del Consiýlió

dei ministri, a S. M. 11 Re, in udienza dell'8

giugno 1913, sul decreto che scioglie il Consiglio
20,000 _ comunale di Giardini (Messina).

SIRE I

E Consiglio comunale di Giardini, in seguito alle dimissioni di

2,000 _ tre consiglieri è rimasto diviso in due parti, che, dispo:1endo di un.
ugual numero di voti, ne hanno impedito il funzioname.ato.

553,040 - Dal Commissario inviato dal prefetto sul luoga a richfästa del-

l'Amministrazione, furono studiate e presentate proposte, dirette a
stabilire le condizioni per l'assetto della finanza e ad ovviare al

disavanzo; ma all'invito di pronunciarsi in proposito, i cons.iglieri
comunali non risposero, essendo riuscite intruttuose le convoca-

zioni per i giorni 27 e 31 gennaio scorso.

dei decreti Dal prefetto fu anche direttamente richiamata l'attenzione del-

l'Amministrazione sulle proposte del commissario, con invito di

provvedere in proposito e di deliberare inoltre le variazioni al bi-

lancio per gli esercizi 1912-913; e trascorso inutilmente il termine ,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visti la legge 2 giugno 1910, n. 277, per il demanio
forestale di Stato e per la tutela e l'incoraggiamento
della silvicoltura, ed il regolamento per l'esecuzione

della legge medesima approvato con R. decreto 19 feb-
braio 1911, n. 188 ;
Visti lo leggi 3 marzo 1912, n. 184, e 16 giugno 1912,

n. 582, con le quali vengono stabiliti i ruoli organici
del corpo Reale delle foreste, ed il regolamento per
l'esecuzione delle leggi predette, approvato con Reale

decNto 5 agosto 1912, n. 944;

all'uopo assegnato, fu disposto l'invio di un commissario.

Neanebe questa volta l'interessamento delle autoritå valse ad

assicurare la normale esplicazione dell'attività del Consiglio, giacchó
l'adunanza del 23 aprile dovette essere seiolta per i tumulti scop-

piati nell'aula, ai quali partecipó anche il pubblico.
Nelle attuali condizioni del Consiglio, manifestatosi incapace di

funzionare, nessua ulteriore assegnamento può farsi sui mezzi or-
dinari per rimettere la pubblica azienda in condizioni normali; e
tenuto anche conto dell'eccitazione degli animi, che mette in peri•
colo il mantenimento dell'ordine pubblico, si manifesta la neces-

sità di un'eccezionale misura.
Mi onoro períaato, in conformith anche al parere espresso daÍ

Consiglio di Stato nell'adunanza del 6 giugao corrente, di sotto-

porre all'augusta firma della Maestà Vostra lo schema di decreta

che scioglie quel Consiglio comunale.
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VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 21
maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Giardini, in provincia di
Messina, è sciolto.

Art. 2.
Il signor cav. rag. Domenico Zanellato è nominato

commissario straordinario per l'amministrazione prov-
Visoria di detto Comune, fino all'insediamento del nuo-
To Consiglio comunale ai termini di legge
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 8 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.
Glourox.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßfato per
, gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Bo, in udienza dell'8 giugno
1913, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di ßerradifalco (Callanissetta).

SIRE!

' L'azienda comunale di Serradifalco, a causa della incuria e
della inettitudine dei suoi amministrato i, trovasi ridotta in con-
zioni deplorevoli.
Una recente inchiesta ha intatti assertato una profonda disor-

ganizzazione in tutti i pubblici servizi: così la nettezza del suolo
e dell'abitato, l'illuminazione e la vigilanza igienlea sono trasou-
ratissime; per difetto di manutenzione le strade appaiono ridotte
in pessimo stato, l'aequa potabile scarseggia e l'assistenza sanitaria
è organizzata in modo da non soddisfare pienamente i bisognidella popola2ione.
Nella esecuzione di opere pubbliche non si osservano le norme

prescritte dalla legge a garanzia del pubblico danaro, nel maneggio'del quale gli amministratori si ingeriscono direttamente in apertal
violazione alle norme dell'ordinamento contabile vigente.
Nell'applicazione dei tributi locali vennero seguiti sempre criteri

afbitrari e personali tanto da provocare un vivissimo malcontento
che si è particolarmente manifestato nei riguardi della tassa
sugli esercizi e rivendite, la quale è stata considerata come un
niezzo per perpatrare i più deplurevoli atti di partigianeria.
In conseguenza di tali metodi, nonchè dell'iaerzia dell'Ammini-

strazione che non si ð affatto curata di realizzare i vari crediti
del Comune, la pubblica finanza versa in diffleili condizioni, l'ul-
timo esercizio finanziario si è infatti chiuso con un rilevante di-
savanzo, di fronte al quale, anzichð adottare i provvedimenti ne-
cépsari per ottenere un pareggio effettivo e reale, si è ricorso al
dannoso espediente di presentare un pareggio fittizio stanziando in

bilancio entrate puramente figurative e sopprimendo, o riducendo
in modo eccessivo, la maggior parte delle spese abbligatorie.
Ai mali che travagl ano Pazienda fa riscontro la situazione anor.

male che sió venuta formando negliorganiamministrativi del Co-
mune; infatti sia per successiYe dimissioni presentate da assessori
e da consiglieri, sia per la profonda rivalità che tiene divisi i due
partiti di cui è composta la rappresentanza comunale, tanto il
Consiglio che la Giunta municipale funzionano da qualche tempo
in modo irregolare e stentato, da cui derivano nuovi pregiudizi
agli interessi generali dell'azienda. ,

Per tale stato di cose si è determinato, ed è andato rapidamente
aumentando nella popolazione un senso di sfiducia e di malcou-
tento che, perdurando ancora, potrebbe facilmente dar luogo a
manifestazioni di protesta e di agitazioni pericolose per l'ordine
pubblico.
E l'esasperazione degli animi è tale da non consentire nemmeno

la contestazione degli addebiti, in quanto le stesse pronunzie del
Consiglio sulle accuse mosse all'Amministrazione potrebbero for-
nire l'occasione allo scoppio violento del melcontento da lungo
tempo contenuto.
Ad ovviare pertanto ai grandi pericoli che minacciano Pordine

pubblico, appare necessario il provvedimento eccezionale dello scio-
glimento del Consiglio; ed in conformità al parere espresso dal
Consiglio di Stato nell'adunanza del giorno 6 corrente, mi onoro
sottoporre all' augusta firma di Vostra Maestå il relativo de-
creto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Sulla proposta delNostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 21
maggio 1908, n. 269 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

II Consiglio comunale di Serradifalco, in provin-
cia di Caltanissetta, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Giuseppe Mormino ò nominato commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 8 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari delf interno, presidente del Consiglio
dei ministri, a S. M. il Re, in udienza del 12
giugno 1913, sul decreto che proroqa i poteri del
R. commissario straordinario di Zagarise (Catart-
zaro).

SIRE!

Per assicurare il riordinamento della pubblica azienda di Zaga-
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tise, occorre che durante la gestione straordinaria siano colidotti a
termine gli atti per 11 definizione e l'assetto della contabilità e

della finanza, mediante anche la liquidazione dei residui attivi e

passivi, la riscossione dei crediti del Comune e la trasformazione
dei mutui, e siano stabilite le condizioni per la sistemazione del-

J'archivio e dei registri di anagrafe e per il regolare funzionamento
dei servizi; specie di quelli attinenti alla tutela dell'igiene e della

sanità.
Occorre altresi che siano risolute o avviate a conveniente so-

Inzione le vertenze, nelle quali è interessata PAmministrazione co-

munale, -anche in materia demaniale.
È indispensabile.pertanto prorogare di tre mesi il termine per

la ricostituzione di quel Consiglio comunale ; ed a ciò provvede lo
schema di decreto, che mi onoro di sottoporre all'augusta firma
della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per gratia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

Nidfiistri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Zagarise, -in provin-
oia di Catanzaro;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo deoretató e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Zagarise è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 12 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Giot.rrn.

Relazione di 8. 2. il ministro segretario di ßlato per

gli affari delfingerno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. 11 Re, in udienza del 19 giugno
1913, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commisaario straordinario di Nuehis (Sassari).

smE I

Mi onoro di sottoporre all'augusta firma della Maestà Vostra 10

schema di decreto, col quale é prorogato di tre mesi il termine

per la ricostituzione del Consiglio comunale di Nuebis.
Siffatta proroga . è indispensabile nello interesse della pubblica

azienda, occorrendo, durante la gestione straordinaria, deflaire le

contabilita, compilare i registri per l'abigeat > e per il servizio di
anagrafa, stab lire le condizioni per l'esecuzione delle necessarie

opere pubbliche ed assicurare il regolare funzionamenta del ser-

vizio sanitario.

VITTORIO EMANÚELE IIÍ

ger grazia di -Dio e per volonth della: Naglone
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
Ïí aËa deÏl interno, pre dente del Consiglio dei

eduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Nuehis, in provincia
di Sassari;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione: del Consiglio comu-
nale di Nuchis è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 19 giugno 1913.

VITTORIO EMANUELE.
GrourTr.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto l'art. 82 del testo unico di legge sugli Istituti di emissione
e sulla circolazione dei biglietti di Banca, approvato col R. decreta
28 aprile 1910, n. 204 ;
Visto l'art. 13 del regolamento approvato col R. decreto 22 aprile

1897, n. 141 per l'eseenzione deiprovvedimentiriguardantiilBanco
di Napoli ed 11 suo credito fondiario;
Rigenuto che 11 prezzo medio delle cartelle del credito fondiario

anzidetto, risultante dai carsi utileiali del titolo, in conto capitale,
nel secondo trimestre del corrente anno, venne accertato in
L. 485.

Considerato che il detto prezza medio è superiore a L. 450 e che

percio, durante il terzo trimestre 1913, le cartello dovranno essere
accettate alla pari is rimborso di mutui, a termini delle citate di-
sposizioni;

Determina 4.

Le cartelle del Credito fondiario del Binco di Napali, durante il
terzo trimestre 1913, e em effetto dal 1° del corrente mese, sa-

ranno accettate alla pari, in rimberso di mutui, salvo l'accredita-
mento a favore dei mutuatari degli interessi maturati sulle car-

telle medesime a tutto il giorno anteriore a quello del versa-
mento.
Il presente decreto sarå pubblicato nella Gazzetta u//iciale del

Regno ed affisso all'alba di tutti gli stabilimenti e dipendenze del
Banco di Napoli.

Roma, 4 luglio 1913.
Il ministro
TEDESCO.

IL GUARDASIGILLI
• MmISTRo SEGRETARIO DI STATo
PER ÛM AFFARI DI ÛRAZIA E GIUSTIZlA E DEI ÛULTI

Visto il decreto ministeriale 18 agosto 1912 eal quale venne in-
detto um concorso a 100 posti di uditore giudiziario ;
Visti i verbali delle adunanze deHa Commissione esaminatrice dai

quali risulta che i 73 sottoindicati concorrenti sono stati dichiarati
idonei per avere conseguito nell'insieme delle prove non meno di
77 punti sopra 110 e non meno di 6110 in ciascuna delle prove sritte
ed orali.
Visti gli articoli 2 e 3 della legge 19 dicembre 1912 n. 1311, 18 e

21 del regio decreto 30 gennaio 1913, n. 50;

DecaET1:

I sottoindicati concorrenti laureati in giurisprudenza e approvati nel
concorso anzidetto, sono nominati u lit ari presso i collegi giudiziari:
Giglio Ugo - Decaroli Giovanni - Gambino Ernesto - Centracehio E-
manuele - Marcoli Pietro - Cipollone Manlio - Impallomení Vitt.
Em. - Pronzato Giuseppe - Gurgo Luigi - Maroi Fulvio - Gabrielli
Francesco - Cangini Tito - Pasquera Filippo - Beranger Giuseppe
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- Quaratrtotti Carlo - Dolia Giovanni - Cavazzuti Luigi - Vitton
Paolo - De Scisciolo .Trancesco - Anselmi Anselmo - Di Macco

Nicols - Margary Rice:1rdo - Di Luca Saverio - Loiacono France-
sco - Buzzi Gerolamo -· Nicoletti Luigi - Conciatore Antonino -

Maneirr.i Ruggero - Bad is Giuseppe - Mastinu Gesumino - Lauro

Ugo - Guidetti Vincenzo - Pasanisi Raffaele - Brichetti Giovanni
- Felici .Luigi - D'Apolito Giuseppe - Alaimo Icilio - Petrella Giam-
battista -- Zannotti Attilio - Pugliese Domenico - Giuffrida Antonino

- Tufarelli Carmelo - Giglio Aristide Attilio - Cornaro Federico
- Bezzi Giuseppe - Smiooldo Giuseppe - Merra Pietra - Caravelli

Casimiro - Assmrto Eingenio - Petruzzi Giovanni - Lomonaco
Domenico - Cantelmo Víueenzo - Casavola Vittorio - Russo Car-

melo - Demartini Demetrfo - Santomaso Vittorio - Meoli Erfilio
- Ciuti Francesco -. La Mat ca Giulio - Lagank Bartolomeo - Giu-
liani Ernesto - Stendardo Qa clo - Galiani Gaetano - Agostini Ago-
stino-Trevisanicarlo - Corr,ado Girolamo - Bersezio Vittorio -

Renis Vincenzo - Ostorero Um•.berto - Fulco Diego - Odiard des

Ambrois Giulio - Guerrazzi Guerrazzo - Contù Giannetto.

Roma, 10 giugno 1913.
Il ministro

C. FINOCCHIARO APRILE.

IL GUARDASIGILLI
MINIsTRo SEGRETARIo DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA B GIUSTIZIA E DEl CULTI

DECRETA *

I sottonotati, nominati uditori con altro decreto di pari data,

sono destinati:

Agostini Agostino, at tribunale di Firenze;
Alairno Icilio, al tribtmale di Caltanissetta;
Anselmi Anselmo, alla regia procura presso il tribunale di Roma:
Assunto Eugenio, alla regia procura presso 11 Tribunale di Cal-

tanissetta ;
Badia Giuseppe, al tribunale di Napoli;
Beranger Giueeppe, al tribunale di San Remo ;

Bersezio Vittorio, alla regia procura presso il tribunale di Torino;
Bezzi Giuseppe, alla torte d'appello di Roma ;
.Brichetti Giovanni, tal tribunale di Parma;
Buzzi Gerolamo, alla. regia procura presso 11 tribunale di Sassari;

Cangini Tito, al trit.unale di Volterra;
Cantelmo Vincenzo, alla regia procura presso il tribunale di Napoli ;
Caravelli Casimiro, al tribunate di Reggio Calabria ;
Casavola Vittorio, a;\ tribunale di Taranto ;

Cavazzati Luigi al tuibunale di Reggio Emilia;
Centracebio Emanuale, al tribunale di Roma;
Cipallone Manlio, al tribunale di Firenze;
Ciuti Francesco, aL tribunale di Bologna;
conciatore Antonino, al tribunale di Spoleto;
Conta Giannetto, alla regia procura prepoiltribunale di Cagliari;
Carnaro Girolamo, al tribunale di Torino;
Corrado Girolamo, al tribunale di Sulmona;

FApahto Giuseppe, aUa Corte d'appello di Roma;

'Dec.aroli Giovanni alla Corte a'appello di Torino ;

1)ema'rtini Demetrio, al tribunale di Cagliari:
1)e Sei sciolo Francesca, alla Corte d'appello di Napoli;

Di Luca ßaverio, alla Corted'appello di Palermo,

Di Maccor .Nicola, ai tribunale di Roma ;

Doglia Gingsani, al tribunale di Cagliari;

Felici Lug, al tribunale di Macerata;

Fulco Die go, aga procura generale presso la Corte d'appello di

Gearb ieli Fr ancesco, alla proura generale pre eso la Corte d'apoello

di Rag Arist ide Attilio, al tribunale di Catania;

Galiani Gaetano, al tribunale di Salerno:
Gambino Ernesto, alla Corte d'appello di Palormo ;
Giglio Ugo, alla Corte d'appello di Palermo;
Giuffrida Antonino, al tribunale di Catania;
Giuliani Ernesto, alla Corte d'appello di Napoli:
Guerrazzi Guerrazzo, alla regia procura presso il tribunale diFi-

renze;
Guidetti Vincenzo, alla Corte d'appell> di Napoli;
Gurgo Luigi, al tribunale di Milano;
Impallomeni Vittorio Emanuele, alladorte d'appello di Palermo:
Lagank Bartolomeo, alla regia procura presso il tribunale di Roma ;
La Marca Giulio, alla procura generale uresso la corte d'appello

di Napoli;
Lauro Ugo, presso il tribunale di Napoli;
Lolacono Francesco, al tribunale di Monteleone;
Lomonaco Domenico, alla regia procura presso il tribunale di Na-

poli;
Mancini Ruggero, al triþunale di S. Maria Capua Vetero;
Marcoli Pietro, al tribunale di Brescia;
Margary Riccardo al tribunale di Torino;
Maroi Fulvio, alla regia, procura presso il tribunale:di Roma;
Mastinu Gesumino, al tribunale di Gerace;
Meoli Ernlio, alla procura generale presso la Corte di appello di

Napoli:
Merra Pietro, alla corte d'appello di Palermo;
Nicoletti Luigi, al tribunale di Cosenza ;
Odiard des Ambrois Giulio, alla regia procura presso il tribunale

di Torino;
Osborero Umberto, alla procura generale presso la Corto d'ap-

pello di Bologna;
Pasanisi Raffaele, alla procura generale presso la Corte di ap-

pello di Roma ;

Pasquera Filippo, alla Corte d'appello di Roma;
Petrella Giambattista, al tribunale di Roma;
Petruzzi Giovanni, al tribunale di Roma;
Pronzato Giuseppe, alla procura generale presso la Corte d'ap-

pello di Torino;
Pughese Domenico, al tribunale di Bari;
Quarantotti Carlo, al tribunale di Chieti;
Renis Vincenzo, al tribunale di Perugia ;

Russo Carmelo, al tribunale di Roma;
Santomaso Vittorio, alla procura generale presso la Corte d'ap-

pello di Nanoli;
Smiroldo Giuseppe, alla Corte d'appello di Catania;
Steadard> Carlo, al tribunale di Napoli;
Trevisani Carlo, alla regia procura presso il tribunale di Napoli;
Tafarelli Carmelo, alla procura generale presso la Corte d'appello

di Napoli;
Vitton Paulo, alla Corte d'appello di Roma;
Zannotti Attilio, alla regia procura presso il tribunale di Salerno.

Roma, 10 giugno 1913.

ll ministro
C. FINOCCHIARO APRILE.

CONCORSO a 100 posti di uditore giudizierto indello con decreto
ministeriale 18 agosto 1912.

Classificazione generale dei concorrenti dichiarati idone i fatta dalla.
Commissione esaminatrice :

Giglio IJgo, voti 101 - Decaroli Giovanni, id.101 - Gambino Ernesto,
id. 100 - Centracchio E ranuele, id. 100 - Marcoli Pietro, id. 100 -
Cipollone Manlio, id. 100 - Impallomeni Vittorio Emanuele, id. 100
- Pronzato Giuseppe, id. 100 - Gurgo Luigi, id. 100 - Maroi Fulvio,
id. 100 - Gabrieli Francesco, id. 99 - Cangini Tito, id. 96 - Pasquera
Filippo, id. 91 - Beranger Giuseppe, id. 91 - Quarantotti Carlo,
id, 90 - Dolia Giovanni, id. 90 - Cavazzuti Luigi, id. 90s Vitton
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Paolo, vot_i 90 - De Seisciolo Francesco, id. 88 - Anselmi Anselmo,
id. 86 - Di Marco Nicola, id. 8õ - Margary Riccardo, id. 85 - Di Luca
Saverio, id. 85 - Loiacono Franceseo, id. 85 - Buzzi Gerolamo, id. 85
- Nicoletti Luigi, id. 84 - Conciatore Antonino, id. 84 - Mancini
Ruggero, id. 84 - Badia Giuseppe, id. 84 -Mustina Gesumino, id. 84
- Lauro Ugo, id. 83 - Guidetti Vincenzo, id. 82 - Pasanisi Raffaele,
id. 82 - Brichetti Giovanni, id. 82 - Felici Luigi, id. 82 - 1)'Apolito
Giuseppe id. 82 - Alaimo Icilio, id. 81 - Petrella Giambattista, id. 81
- Zannotti Attilio, id. 81 - Pugliese Domenico, id. 80 - Giulltida
Antonino, id. 80 - Tufarelli Carmelo, id. 80 - Gaglio Aristide At-

tilio, id. 80 - Cornaro Federieo, id. 80 - Bezzi Giuseppe, id. 79 ··

Smiroldo Giuseppe, id. 79 - Merra Pietro, id. 78 - Caravelli Casi-
miro, id. 77 - Assunto Eugenio, id. 77 - Petruzzi Giovanni, id. 77
Lomonaco Domenico, id. 77 - Cautelmo Vincenzo, id. 77 - Casavola
Ÿlttorio, id. 77 Russo Carmelo, id. 77 Demartini Demetrio, id. 77 -
Santomaeo Vittorio, id. 77 - Mooli Erfilio, id. 77 - Ciuti Francesco,
id. 77 - La Marca Giulio, id. 77 - Laganà Bartolomeo, id.77 - Giu-
liani Ernesto, id. 77 Stendardo Carlo, id.77-GalianiGaetano,id.77
- Agostini Agostino, id. 77 - Trevisani Carlo, id. 77 - Corrado Gi.
rolamo, id. 77 - Bersezio Vittorio, id. 77 - Renis Vincenzo, id. 77
-- Ostorero Umberto, id. 77 - Fulco Diego, id. 77 - Odiard des Am-
brois Giulio, id. 77 - Guerrazzi Guerrazzo, id.77 - Contu Giannetto,
id. 77.

IllSULTATO del concorso per esami, indetto con decreto ministe-

iale del a luglio 1912, per i posti di segretario di da classe degli
EcMomati generali dei benellai vacanti.

Furono dichiarati idonei per aver riportato nello insieme delle

prove scritte ed orali, non meno di 42 punti su 60:

Guarino Lùigi, voti 55 */a - Caia Alfonzo, id. 52 2/2 - Russo Carmelo,
id 52 *¡a - Beretta Adolfo, id.52 */a - Santi Terzi Domenico, id. 51 là
A1ëësandri Orlandi, id. 51 - Vatteroni Eugenio Alfredo, id. 50 */s
'talamo Francesco, id. 50 °/., - Oreggia Mario, id. 50 1/2 - Vanni
Francesco id. 48 */a - Ruscio Vito, id. 48 - Carile Alfredo, id.48-
Montuori Carlo, id. 48 - Curti Luigi, id. 48 - Mai'ano Giovanni,
id. 47 2|, - Rogato Nicola, id. 47 - Giacone Giovanni, id. 47 - Cac-

cavale Saverio, id. 46 - Saporito Paolo, id. 45 *
,
- Conti Gino,

id. 45 - Longarelli Girolamo, id. 44 - Gambarini Battaglini Pietro,
id. 42 */, - Pasero Carlo, id. 42.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

per la chiamata alle armi per istruzione di militari
di 2a catego> ze

). Per ordine di S. M il Re sono chiamati alle armi per il

giornoa20 1 op perc gper ioddel e a i terra sulla classe

1893;
1;) gli inseritti della leva di mare sulla classe 1891 stati as-

segnati o trasicriti nella 2a categoria e quindi passati nel Regio

esels etti chiamata dovranno rispondere anche i militari di 22

delle leve di terra e di mare sullo classi anteriori a

scorso anno e che por qualsiasi motivo non hanno ancora ricevuto
l'istruzione.

2. Possono essere ammessi a prendere parte all'istruzione mi-
litare, insieme con gli uomini indicati nel numero precedente, gli
inscritti della leva di terra in corso sulla classe 1893 stati arruo-
latí in 2a categoria o gli inscritti della leva di mare sulla classe
1892 già assegnati alla categoria stessa, nonchè quelli trasteritivi
di classi precedenti di cui le assegnazioni o i trasferimenti siano
definitivi per essere avvenuti in base all'art. 2 della legge 5 luglio
1908, n. 348.
A tal uopo occorre che i detti inseritti si presentino nel giorno

stabilito al sindaco del Comune di residenza o al comando del di-
stretto nella cui giurisdizione si trovano, muniti del loro congedo
provvisorio di 2a dategoria.

3. Quelli dei militari chiamati che si trovano nel comune in
cui ha sede il distretto militare, dovranno presentarsi diretta-
mente a tale comando, col f>glio di congedo, nelle ore antimeri-
diane del 20 luglio p. v.
Tutti gli altri si presenteranno, muniti del toglio di congedo, o

di foglio di riconoscimento che tenga luogo di quello, al sindaco
del Comune in cui risiedono, nelle ore antimeridiano dello stessa
giorno 20 luglio, per essere riuniti in drappelli ed avviati al co-
mando del distretto.
Avvertesi che i militari che non appartengono al distretto sa-

ranno, in massima, assegnati ad un corpo da designassi dal di-
stretto di leva, ove non comprovino can apposito certificato del sin--
dueo che fin dal 1° giugno 1913 essi risiedevano nella giurisdizione
di tale comando,

4. Coloro che hanno da fare tratti di viaggio per farrovia, per
tramvia che accordi facilitazioni di viaggio ai militari, o per Itlare,
saranno dai sindaci muniti delle richieste modello B per il trasporto
a tariffa militare nonchè di un documento di identificazione perso-
nale qualora fossero sprovvisti del foglio di congedo.

5. Dal comando del distretto sara nuo rinviati alla prima suc-
cessiva chiamata di una classe di 2a categoria :

a) coloro che comprovino, con regolare certificato di morte
diaver perdut3 uno dei genitari o la moglie da meno di sei mesi;b) coloro che abbiano l'unico fratello alle armi nelle truppedistaccate in Libia o nell'Egeo;

c) coloro che abbiano presentato domanda di ammissione al-.
l'accademia e alla scuola militare ;

d) gli studenti delle (Jniversità o degli Istituti superiori e gliallievi missionari che si trovino nelle condizioni di cui ai SP,cces-
sivi un. 6 e 7;

e) i militari che presantino domanda di passaggio alb 3a ca-tegoria, osservata pero, quanta all'attendibilità di tale doraaeda,1e
prescrizioni di cui al § 798 delle norme per la prima alaplicazionedella lagge 15 dicembre 1907, n. 763;

f) i militari i qua'i al momento della chiamata sianû dete-nuti o si trovino a domicilio coatto.
In via eccezionale potranno, inoltre, ottenere il riovio di cui so.pra quei militari clie, non più tardi del 14 luglio, comprovino conspeciale certifloato del sindaco, al rispettivo distretto di leva od aquello di residenza, di essere in tali condizioni di fortuna, che la

loro partenza sarebbe indubbiamento causa di grave disagio econe-mico alle loro famiglie, lo quali rimarreobero prive di mezzi di.sussistenza. Il comandante del distretto di leva sarà giudice del-.l'opportunità di accogliere simili domande; però i rinvii concest'iper questo motivo non potranno eccedere la proporzione del 4Alt0sul numero complessivo degli uomini effettivamente chiamati alloarmi. Di questo eccezionale riavio non potranno usufruire i mili-tari di classi anteriori che furono rinviati alla presente chi amataper qualsiasi ragione.
6. [ militari chiamati alla istruzione col presente n'.anifesto,qualora comprovino di essere studenti di Università o der ,41 istitutistiperiori eriumeratt nel § 523 del regolamento sul ret lutamentopptranno ottenere il rinvio di cui nel procedente uttW aro (salvo la

e
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facoltà di chiedere negli anni successivi con nuova domanda in

carta da bollo, ulteriori.rinvii sino al compimento degli studi, ma
non oltre il 25° anno di eth, facendone domanda ai comandanti
dei distretti, non più tardi del 14.luglio p. v.

Tale domanda, redatte sulla prescritta carta da bollo di L. le
presentata.al distretto di leva od .a qyello di residenza (spettando
in tale cas3 a qu>sto ultimo di fare le comunicazioni al distretto
di leva) dovrà essere corredata del toglio di congedo illimitato e

del certificato di studio comprovanta che l'aspirante ha frequentato
durante l'anno accademico 1912-913, il corso delliuniversitä o del-

l'Istituta superiore a cui è ascritto, ovvero, qua,1ora l'aspirante sia

laureando, che debba sostenere esami nella sessione di autunno.

L'aspirante al ritardo del servizio dovra inoltre comprovare, me-

diante asibizione del relativo libretto, di aver frequentato il tiro a

segno e di avervi conseguito.la prescri#a idoneità. In via eccezio-

nale.sath rinviato anche colui che dimostri di aver preso solo iscri-

zione ad una Soeietà di tiro a segno, purchè si obllighi a parteci-
pare alle lezioni nel periodo autunnale del corrente anno, ovvero

in quello primaverile del 1914 per consaguirvi la voluta idoneith,
senza di che non potrebbe essere ammesso ad ulteriori rinvii.
Naturalmente resta esonerata da tale obbligo chi presenti una

dichiarazione del sindaco del Comune di residenza dalla quale ri-

sulti che nel Comune stesso non vi é tiro a segno, istituito almeno

da due anni.
7. Potranno ottenere il rinvio stabilito dal precedente numero

anche i militari, i quali comprovino di essere .allieri interni in

Istituti del Regno riconos3iuti come preparatori per le missioni.

Si avverte che per i militari i quali ottenessero eventualmente

íl rinvio dopo la loro presentazione alle armi, non si terrà alcun

conto, nella successiva chiamata per istruzione, dei giorni di ser-

Vizio prestati.
8. Sono dispensati dalla presente chiamata :
a) i residenti all'estero con regolare passaporto rilasciato

avanti la data del presente manifesto;
b) coloro che hanno già prestata in qualsiasi posizione non

meno di quattro mesi di servizio sotto le armine1R.esercito,nella
R. marina o nel carpa della R. guardia di finanza;

c) gl'inseritti in servizio nella R. guardia di finanza, e nei.

corpi delle guardie di città.e degli agenti di custodia.
9. La frequenza del tiro a segno per un biennio, anche riporp

tandone l'idoneità, non dà diritta alla dispensa da questa chiamata•
10. Per ordine del ministro della guerra si avverte che sarå

ineecezionalmente ritenuta come non presentata e rimarrà quindi
senza risposta qualsiasi domanda di dispensa o di riavio prodotta
all'infuori dei casi specificati nel presente manifesto.

11. Gli uomini chiamati che si trovano nel Comune sede.del di-

stretta riceveranno per il giorno della presentazione e semprechè
si presentino nelle ore del mattino del giorno.stesso,l'indennità di
trasferta di L. 1,20.
Gli altri riceveranno, appena giunti al distretta, l'indennità di

trasferta di L. 1,20 par ciascuna giornata di viaggio
A questi uomini non sarà però corrisposta la detta indennità per il

giorno della presentazione, qualora, pur avendo la possibilitå di ar-
rivare al distratta nelle ore antimeridiane del 20 luglio, vi giun-

gano o si presentino nelle ore pomeridiane o nel giorno successivo,
e non possano dimostrare che il ritardo avvenne indipendentemente
dalla lora volonth.
I militari chiamati che per recarsi dal Comune al distretta, ab.

bíano da viaggiare in ferrovia, tramvia o per mare, riceveranno

anche il rimborsa delle spese di trasporta a tariffa militare.

Coloro che provengano da un Comune che non sia quello al quale

appartengono per fatto di leva, se
non presentegano iLfoglio .di

congedo (o in mancanza di questo un foglio di riconoseimento),
munito del visto per la partenza det sindaco del Comune da cui

provengono, saranno considerati come proven
enti dal Comune sade

del distrettei e riceveranno perciò per il giorno della presenta-

zione, sempre quando si presentino nelle ore del mattino, l'inden-

nità di.trasferta di L. 1,20, senza alcun rimborso per spese di

viaggio.
12. I militari che.per infermità non potessero rispondere alla

chiamata sotto le armi, sono tenuti a giustiilcare al comando del

distretto tale impossibilità mediante certificato medico confermato

dal proprio sindaco, e dovranno presentarsi non appena guariti.
Protraendosila malattia, il suddetto certificato dovra-essere-rin-

novata allo seadere del.10°, del 20° e del 30°giorno da quello sta-

bilito per la presentazione e. qualoca l'infermitå persista oltro il
30 giorno anzidetto tali militari saranno rinviati a presentarsi
quando sarà chiamata all'istruzione un'altra classe di 24 cate-

goria.
13. Coloro che, senza legittimi motivi debitamente comprovati,

non si presenteranno nel giorno stabilito, saranno puniti discipli-
narmente, ovvero dichiarati mancanti alla chiamata o deferiti ai
tribunali militari se il ritardo fosse maggiore di 8 giorni.
Tutti pai i ritardatari saranno trattenuti sotto le armi altret-

tanti giorni in più per quanti furono quelli del ritardo.
'

4
14. Il rilascio del nulla osta per 11 passaporto pei militari ebia-

mati all'istruzione col presente manifesto cl)e intendono recarsi
all'estero, è sospeso da oggi fino a che non abbia avuto luogo la
presentazione alle armi dei militari chiamati col presente ma-

nitesto.
15. I militari chiamati ebo aspirino a prestare servizio negli

automobilisti, dovranno fariie domanda al comando del distretto
all'atto in cui si presenteranno, corredandola dei ceftificati compro-
vaati i loro requisiti di studio e professionali.

16. Si avvertono i militari chiamati che ove intendano conti-
nuare a far uso per sarvizio militare delle calzature di loro pro-
p ietà, dovranno dichiararlo al loro presentarsi alle armi e potranno
essere a ciò autorizzati, sempre quando le calzature stesse siano giu.
dicate adatte al servizio militare ed in condizioni tali da garantire
una durata utile di servizio (di almeno tre mesi senza bisogno di
riparazioni.
In tal caso l'importo delle calzature sarà loro rimborsato in base

ad un prezzo d'estimo stabilito da apposita Commissione, nella
misura seguente:
Scarpe con gambaletto nuove od in ottimo stato. . .

L. 12

Scarpe senza gambaletto (da portarsi con uose) nuove od in
ottimo stato · · • • • •

• • . . . » 10
Le stesse calzature già usate e non piú in ottime condizioni,

ma che diano garanzia di una durata minima utile di tre mesi,
se con gambaletto. . . . . . . . . , , g
se senza gambaletto .

. ,
, a

Potrà pure essere consentito l'uso dei seguenti oggetti, in sosti.
tuzione dei corrispondenti di modello regolamentare: camicie, cor-
regge per pantaloni, farsetti, mutande e fazzoletti, portati dai mili -
tari presentandosi alle armi, sempre quando essi ne facciano
richiesta.
Per questi oggetti però non si avrà diritto a rimborso di sota.
17. Il presente manifesta serve di avviso personale a tutti gli

uomini chiamati altistruzione, i quali non potranno poi, in nessun

caso, addurre a loro discolpa di non aver ricevuto alcun Wecetto
individuale.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette e del ¢atasto.

Con R. decreto del 18 maggio 1913:

Cerreta Domenico, agente di 3a classe delle imposte dirette, ó stato
collocata in aspettativa per infermità dal 1° maggio stessa e
per la durata di tutto il mese.

Milone dott. Tito, agente di 3a classe delle imposte dirette, è stata
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collocato in aspettativa per informità dall'll maggio stesso e

per la durata di un anno.

Con R decreto del 22 ma,yglo 1913:
Giordano Artura, applicato d'aganzia di 2a classe delle imposa di-

rette, è confermato in aspettativa per infermità per tutto il
mesa di maggio predetto.

Con R. decreto del 29 maggio 1913:
ßalladini Angelo, agente di 4a classe delle imposte dirette, è stato

confermato in aspettativa per infermità dal 3 maggio stesso a

tutto il 5 giugno andante.
Titemanlio Roberto, agente di 4a classe delle imp3ste dirette, è

stato collocato in aspettativa per infermità dal 1° maggio
stesso e per la dura di sei mesi.

Formica Giovanni, agente di da classe delle imposte dirette, ó stato
confermato in aspettativa per ferinità dal 1° maggio stesso e

por la durata di tre mesi.

MINISTEIDI l)Ei, TESORO

'Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certiilcati di pagay
mento dei dazi doganali d'importazione fissatò per
oggi, 7. luglio 1913,. in L. 102.81
Il prezzo del cambio che applicheranno le do-

«RRO 49114; settimana dal giorno 7 al giorno 13 luglio
1918 per daziati non superiori a lire 100, pagabili in of-
glietti, ò fissato in L. 102.75.

KINIST ER O
RI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Atedia dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra.il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

5 luglio 1913.

Con godimento
Al netto

CONBOLIDATI Bensa codola degl'interessi
in oorso

maturati
a tutt'oggi

8.60 /, netto . . . . .

97 .02 - 95 .27 - 96 98 -

8.60 /, netto (1902) 98 .65 - 94 .90 - 96 60 21

5 */. Jordo . .
65 50 - 64 .30 - 61 87 02

CO ¯N¯COESI

MINISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO
Visto l'art. I del decreto ministeriale 5 aprile 1913, col quale à

stato aperto un concorso, per esami e per titoli, a due posti di chi-
luico di 2a classe negli specialisti laureati delle Direzioni di arti-

glieria ed armamenti della R. marina ;

Decreta a

11 oincorso, per esami e per titoli, a due posti di chimico di 2a

l
classe, di cui al citato decreto Ministriale .3 aprile 10)3, o este

a 3 posti.
11 presente dacceto sark registrato al a Corte dei canti.

Roma, 2 giugno 1913.
LEONARDI-CATTOLICA.

9

AVVISO DI CONCORSO

a due posti semigratuiti nel R. Educatorio di S. María degli And

gioli e di S. Giovacchino, detto degli Angiolini in " Pirente ,,,
E' aperto il concorso a due posti semi-gratuiti in questo R. Con-

servatorio.
Le domande di conferimento dovranno essere inviate a questa

Presidenza entro un mese dalla pubblicazione del presento avviso
nel Bollettino uffleiale del Ministero della pubblica istruzione e sa-

ranno prese in considerazione so corredate dai seguenti documenti:
a) La fede di nascita. .

b) Un attestato di sana costituzione fisica e un certifloato di

sofïerto vaiolo naturale, o di subita efIlcace vaccinazione,

c) Lo stato di famiglia,
d) Una dichiarazione della Giunta municipale su la professione

del padre, su la qualità delle persono che commngono la famiglia,
su la somma che questa paga por contribuzioni, su l'itaportanza
del patrimonio dei genitori e della concorrente medesima.
Cosiffatta dichiarazione dovrå anche attestare che la famiglia della

concorrente é di civile condiziono e certificaro delle qualità morali
ed economiche e dello particolari benemerenze, verso lo Stato, o la

Provincia, o il Comune, della famiglia stessa.

e) Un certificato dell'Agente dello Imposte del Comune dove la

famiglia risiede.
f) Un'attestazione su gli studi compiuti dalla concorrente.

Questa, alla data della chiusura del concorso, dovrà avere com-

piuto il sesto e non superato 11 dodicesimo anno di età.
Il godimento del beneficio daterà dal 1 ottobre 1913.
I documenti sovraccennati dovranno essere redatti su carta bol-

lata, e la fede di nascita se non fosse data da un utlicio di Stato
civile che non appartenga alla giurisdizione giudiziaria di questa
Città, dovrà essere legalizzata dal Presidento del Tribunale del Cir-
condario d'origine. Anche il certificato medico deve essere legalizzato.
Compiuto il termine sovra indicato (un mese dala pubblicazione

del presente avviso nel Bollettino del Ministero della pubblica istru-
zione) sarà chiuso il concorso.
Le cancorrenti saranno classificate per merito e questa Commis.

sione amministrativa tarà al Ministero le relative proposte, prete.
rendo le figlio d' impiegati civili e militari e, in particalare, di quelli
che hanno il loro domicilio nella città, o nella provincia di Firenze.
Le elette cho non si saranno presentato entro quindici giorni

da quello della partecipazione e cho non avranno giustificato, con
gravi motivi, il loro ritardo, prima della scadenza di quel termine,
perderanno il beneficio.
La mezza rotta (lire 300 annue), o la iluota per il mantenimento

del corredo (lire 240 annuc), dovranno essere corrisposte a rato tri-
mestrali anticipate.
Per ogni altra notizia circa l'ammissione definitiva, il corredo, i

programmi d' insegnamento ecc. gl' interesmti si rivolgano alla Di-
rezione dell' Istituto (via della Colonna, ±6. Firenze).

Il presidente
Lonovico Gnec1AHmNI.

PARTE N()N UFFICIAI
DIARIO ESTERO

La stampa tedesca ha ancora un'eco intorno all'in-
contro del Re d'Italia coll'Imperatore di Germania aKiel, in un articolo della Norddeutsche AllgemeineZeitung, la quale nella sua rivista settimanale scrive :
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El-in-was-p--se-r i , i i

L'inte.crista di Kiel ha prodotto la maggior impressione.
Lo Noambio di vedute tra i due Monarchi e fra gli uomini di

Stato che 11 accompagnavano fu improntato allamassima cordialità
ed a quella piena fiducia alla quale si spirano le relazioni fra la
Germania, l'Italia e PAustria-Ungheria.
Esso si è rit'erito soprattutto alla situazione nella politica balcanica.
Quanto all'attitudine dell'Europa tutte le grandi Potenze sono

d'accordo di non iatervenire nell'azione militare che si sta svol-
gendo 11» gli ex-alleati.
11 compito dell'Europa è pel momento quello di limitare il teatro

delle ostilità e la dm ata di queste.

* *

La lotta fratricida balcanica continua accanita e san-
guinosa, e secondo le notizie che di là provengono,
tutti i combattenti sono vittoriosi. La guerra, ripetiamo,
continua; ma nessuno dei combattenti la vuole dichia-
rare, pur avendo ora gli Stati richiamato i loro rappre-
sentanti diplomatici.
La Serbia ha motivato il ritiro del suo rappresen-

tante da Sofia con una nota nella tiuale dichiara che
rolupe le relazioni diplomatiche in seguito al tradi-
mento della Bulgaria.
Questa non riterrebbe ancora d'essere in guer"a

coßa Serbia; ed un dispaccio da Parigi, 5 dice:
La Legazione di Bulgaria comunica il seguente dispyy
ßojia, ore 24 (ritardo nella trasmissione). UfDí•1ale: - L'avan-

zata delle truppe serhe nel territorio bul.garo motiverehhe una
dichiarazione di gueara, che alla Bul" aria repugna di fare.
Essa dichiara ancora una volta, che rimane sulla base del trattato

serbo-hulgaro e non è coat. «Pia a una s sluzione pacitia delle diver-
genze che hanno i rosoLat > il coattitto dei due eserciti.

* *
Si è detto o YÌpetuto dalla stampa estera che la guerra

balcanica avrebbe provocato l'intervento europeo. In-
torno a queste voci si ha da Colonia, 6:
A proP>siW delle informazioni pubblicata all'estero circa passi

partic >lari fatti isolatamente da qualche potenza per assicurare il
non intervento dell'Europa nella nuova lotta balcanica, il corri-
Slondente herlinese della Koeluische Zeitung é informato che non
ci è stat, bisogno di una procedura diplomatica formale per de-
terniinare l'attitudine delle grandi patenze. Anzi le potenze quand i

le ostilità sono cominciate in sono alla lega baleanica, hanno su-

bito presa posizione e si sono perfettamente accordate su questo
punta che il compit > non poteva essere di ingerirsi nella lotta.
Questa accordo é stato poi stabiliË9 nei colloqui diplainutici quo-
tidia'ai.

Ciò nullameno si ha da Sofia, 6:
L'ufficios> Bulgaria dichiara che, grazie ai pa<si di certe p;-

tenze, ogni speranza di saluzione non è perduta.
E da Belgrado, 6, si ha in proposito :

A Troposito del punt i Eli vista sostenuto dal Temps che alla
Intta serbo-bulgara bisogna porre fino mediante un intervento del-

l'Europ:1, la stampo serba rileva che la Serbia si trova in condi-

zioni di legittiina diEesa.

Per questo essa nou potrebbe aceanseutire a i un intervento,
prima di essersi garantit:t anche contra nuovi attacehi iinpre-
visti.

D'altra parte la Serbia deva accatupare nuovo protes3 verso la

Bulgaria per le gravi pardita che ha sofferto.
La Serbia deve paraiù insistre per addivenire a trattative rii-

rette.
La durata della guerra dipende quindi in prima linea dalla Enl-

garia. La soluzione mediania la guerra delle controversie pendeni¿
preferita dalla Bulgaria etudurrà a'l ogtn modo più presto alla
mèta, che con una mediazime diplomatica.

* *

Il fatto più saliente che deriva dall'attuale guerra
balcanica è la ricomparsa in scena della Turchia, che
ha fin qui nicchiato, ma che oramai prende posizione.
In proposito si telegrafa da Costantinopoli, 6 :

Si hanno motivi per credere che la Turchia non abbia ancora de-

ciso il modo col quale procederà per trarro profitto dall'attuale

conflitto balcanico. Essa avrebbe in massima stabilito di inviare
una nota alla Bulgaria per chiedere lo sgombro det territori da

essa occupati fino alla linea Enos-Midja, una rettidea del confine
Enos-Midja in modo che il flume Ergene costituisca la frontiera ed
infine alcuni vantaggi economici relativamen‡e al trattato di com-
mercio.

Non si erede pero che ¶uesta nota sarà rimessa prima di do-
mani o posdomani.

Si assicura inoltre da più d'un giornale estero che
la Turchia agità allo scopo di sottrarsi alle pretese
bulgare di indennità di guerra ed inoltre che defi-
nirà lq crattative già da tempo in corso per un'al-
leanza turco serbo-ellenica.
In merito a che si hanno i segu<-uti dispacci da Co-

Stantinopoli, 7 :

Lo scambio di idee níficiose annun2iate nel maggio scorso tra la

Turchia, la Serbia e la Grecia allo scopo di concludere un accordo

era stato ritardato dall'assassinio di Mahmud Chefket pascià. Si
era giunti al momento dell'attentato dell'il giugno ad un a3eordo

di inassima coa la Serbia.
Si aliendono ora le ultime istruzioni da Belgrado e l'arrivo di

un del gato serbo per caneladere i negoziati.
Le trattat.ve con la Grecia incontrano gravi diffleolta a causa

dell'attitudine della Grecia che, all'opposto della Serbia, rifiutava di
fare la menoma concessione, e insisteva per ottenere la cessione

· di tutte la isole del mar Egeo, il mantenimento integrale dai pri-
vilegi del Patriarcato eenmenico e il ristabilimento dei diritti ca-

pitolari soppressi nel 1897.
Non si nasconde ora ebe Dragumis è giunto a porsi d'accordo con

la Posta.

¿¾ La Porta, in attesa del rapporto degli ambasciatori ottomani
sulle rhsþosizioni delle potenze, non ha potuto por termine ai ne-

goziati avviati uffleiosamente colla Grecia e colla Serbia sotto il

gran visirato di Mahmud Chefket pascià, e non 11a rimesso alcuna

.
Nota alla Bulgaria.
Il prossimo arrivo dell'inviata bulgara Nacievie pro oca tut certo

malessere nei circoli graci e serbi.

I Sovrani d'Italia in Isvezia

Carrivo.

L'attesa degli Augusti Ospiti era diventata l'altro ieri
nella capitale svedese veramente febbrile. Un lieve ri-

tardo, causato dal dover navigare più lentamente a

causa della nebbia, aveva viepiù aumentata Pansia

gentile.
Alle 14,45 ebbe luogo il primo incontro della Trina-

cria e dell'Amalfi con le navi da guerra svedesi, re-

catesi a salutarle alla estremità dell'arcipelago a 36

miglia inglesi da Stoccolma.
Dopo il saluto reale o Pinno reale italiano suonato

dalla musica di bordo della nave ammiraglio Oscar II,
il comandante della sqvadra, ammiraglio Dryssen, ad-
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detto alla persona di S. M. Vittorio Emanuele III, ed
un ufficiale di ciascuna nave svedese salirono a bordo

del Trinacria per rimanervi per tutto il resto del

viaggio.
La squadra svedese è composta di sei corazzate, una

torpediniera-incrociatore, quattro destroyers e due flot·

tiglie di*torpediniere composte rispettivamente di 14 e

8 torpediniere.
Una di queste ultime, l'Argo, comandata dal principe

Guglielmo secondogenito del Re, prese posto per pritnà
nella scorta dopo la Trinacria.

Alle 17,30, al passaggio dello yacht reale Trinacria

dinanzi la fortezza Oscar a Fredriksborg, la prima
fortezza svedese all'ingresso dell'arcipelago interno di

Stoccolrna, vennero scambiate le salve.

Gli artisti della orchestra italiana diretta dal maestro
Tesoni si recarono, con patriottico pensiero, all'estreina
punta dell'isola Djurgorden, a circa 4 chilometri da

Stodcolina, al passaggio della Trinacria, suonando la

marela reale in omaggio ai Sovrani italiani.
A1Íe ore 19 la Trinacria si ancorò presso l'isolotto

di Fjaederholmarna, ove si trovava ad attendere lo

yacht reale svedese Dro# col Re, col principe e con la

principessa ereditari, accompagnati dal ministro degli
esteri e dal ministro di hvezia a Roma, barone de

Bildt.

Lo sbarco.

Il Re di Svezia, col principe e colla principessa ere-
ditari ed i loro seg'uiti, immediatamente discese in una

scialuppa e si recò a bordo del Trinaaria, la cui musion

suonò l'inuo nazionale svedese e al cui bordo venne

issata la bandiera svedese.
I nostri Sovrani li ricevettero sulla scaletta, e ven-

Hero scambiati i più cordiali saluti fra i Sovrani d'Italia
ed iÏ Re ed i principi svedesi.
Dopo la presentazione dei rispett vi seguiti, la Tri-

nacria continuò la sua rotta verso la città, sempre
scortata dalle navi issanti, come tutte le altre navi in

rada, esclusivamente la bandiera italiana.

Un quarto d'ora più tardi i cannoni della penisola
di Skeppsholmen, ove si trova l'Accademia navale,
annunciarono che i Sovrani entravano nel porto di

Stoccolma.
Trascorsi pochi altri minuti si scorse la Trinacria

salutata dagli urrà della folla assiepata sulle rive e in
rada.
Si vide l'antica scialuppa Vasaorden, spinta coi remi

da 18 marinai, avvicinarsi al Trinacria da cui, mentre
ficannoni facevano continuamente salve, scendevano i

due Sovrani, la Regina Elena, il principe e la prinoi-
possa ereditari, i ministri ed i seguiti. Erano le 20.45.

La scialuppa Vasaorden li condusse al ponte di

sbarco, ove si alzava il padiglione di ricevimento

eretto in bello stile italiano, elegantementt (900tato

dai colori italiani e svedesi, cogli stemmi della Casa di
Savoia e ai lati i monogrammi dei Sovrani.
Nei dintorni, fin dove si poteva spingero lo sguardo,

erano inalzati pennoni in cima ai quali sventolavano
le bandiere delle due nazioni. Ai piedi dello sbarca-
dero i personaggi reali vennero ricevuti dagli altri
membri della Famiglia reale, dal presidente del Consi-
glio, dal governatore della città e dagli altri perso-
naggi.
Appena i Sovrani posero piede sul suolo della capi-

tale, una enorme folla, che gremiva i Quais circostanti,
emise calorosissimi urrà e la musica suonò l'inno ita-
fiano.
Dopo lo scambio di saluti e dopo le presentazioni

dei seguiti e delle autorità, i due Sovrani passarono
in rivista una compagnia d'onore del reggimento della
guardia di Gotha.
Quindi i Sovrani, coi Principi, le autorità e i perso-

naggi del seguito, salirono in carrozze di Corte.
Il corteo, composto di una diecina di carrozze, per-

correndo un breve tratto, sul quale erano schierate le
truppe, si diresse verso la Reggia.
Al momento dello sbarco pioveva leggermente. Tut-

tavia il padiglione di ricevimento ed i dintorni, ove
Ie truppe rendevano gli onori, presentavano un bril-
Iante colpo d'occhio.
Il vice presidente del Consiglio municipale rivolse

ai Sovrani d'Italia RD breve discorso di benvenuto ed
i presenti levaro».6 quattro entusiastici arrà..
I membri d'ella colonia italiana con la loro bandiera

erano 0 ocati, assai vicino allo sbarcadero e fecero
al .e ed alla Regina grandi ovazioni, delle quali i
Sovrani si compiacquero visibilmente.
Nel corteo delle carrozze, nella prima vettura ana

Daumont, preceduta dagli ussari e seguìta dai dra-

goni della guardia, presero posto i due Sovrani.
La Regina Elena, il principe e la principessa eredi-

tari presero posto in una seconda vettura alla Dau-
mont, scortata dalla cavalleria.
L'addobbo e gli ornamenti degli edifici pubblici e

privati producevano efetti magnifici.
Il Grand Hôtel, di fronte alla Reggia, aveYa sulla

facciata il motto: « Sempre avanti Savoia! A
Alla Reggia l'incontro dei Sovrani d'Itfilia con la

Regina di Svezia è stato cordialissimo.
Poco dopo l'arrivo è stato tenuto ai palazzo reale

un pranzo di gala in onore dei SoYtani d'Italia.
Il Re Gilstavo ha nominato il R'e Vittorio Emanuele

generale dell'esercito svedese.
Prima del pranzo S. Ms Ïl Re d'Italia ricevette il

corpo diplomatico.
I pranzo di gala.

Al pranzo, che era di 275 coperti, il Re di Svezia
aveva aSa sua destra il Re d' Italia, la principessa
ereditaria, il duca <Ïi Sudermania, la duchessa di Ve-
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strogothie, il duca di Nericie, la contessa di Campello,
il presidente del Consigrlio Staof.
Aveva alla sinistra la Regina d'Italia, il principe

ereditario, la duchessa di Sudermania, il duca di Ve-
strogothie, la contessa Falgari, il ministro degli esteri
italiano, marchese Di San Giuliano, la grande maestra

di Corte contessa Lewenhaupt, il ministro degli esteri
c3mte Ehreensvaerd.
Parteciparono al banchetto il corpo diplomatico e i

membri del Governo.
La Regina Vittoria non ha preso parte al ban-

chetto.
Il Re aveva. invitato con radiotelegramma vari uf-

ficiali dell'Amalfi, la quale non potè entrare in porto
a causa dePa pescagione.e dovette rimanere presso la
fortezza Oscar a Fredricksborg.
Una imbarcazione speciale era andata a prenderli.
Durante il pranzo di gala la Regina Elena si degnò

di manifestare di nuovo alla contessa Vinci l'alto gra-
dimento per l'omaggio reso dalla colonia e dalla So-
cietà italiana di Stoccolma e si interessò particolar-
mente delle bambine che le offersero i flori.
La Regina Elena ricevetto oggi le signore italiane

a bordo della Trinacria.
Allo champagne S. M. il Re di Svezia pronunziò il

brindisi seguente:

« Sire,

È colla più viva soddisfazione che saluto V. M. e

S. M. la Regina nella capitale della Svezia ed auguro
Loro cordialissimamente il benvenuto nel Mio paese.
La visita colla quale Vostra Maestà ha voluto ono-

rare la Svezia e di cui la graziosa presenza di Sua
Maestà la Regina aumenta il pregio, ci riempie, la
Regina e Me, di una profonda gioia, ed esprimo la

ylva speranza che il soggiorno delle Vostre Maesta

presso di Noi servirà a fortificare e stringere mag-
giormente i vincoli di costante amicizia che uniscono
le Nostre due Case.
Conservo un ricordo incancellabile delle ammirevoli

giurnate trascorse, due anni or sono, sul classico suolo
di Roma e dell'accoglienza altrettanto grandiosa,
quanto cordiale che in quell'occasione, fu fatta alla

Regina ed a Me, e tengo, Sire, a esprimervene, ancora
una volta, la nostra sincera riconoscenza.

Malgrado la distanza che ci separa dal bel paese la

cui prosperità è al sicuro sotto lo scettro di Vostra
Maesta, il popolo svedese si è sempre sentito attratto

da una viva simpatia verso la Nazione italiana. Esso
si ò associato con lei alla gioia del trionfo della grande
opera liberatrice, compiuta sotto gli auspicî dei Vostri
gloriosi avi, e vede con ammirazione continui pro-
gressi in tutti i campi della civiltà moderna venire ad
arricebire la splendida eredità del passato. Anche le

idee che guidano la vita pubblica delle due nazioni

sono ispirate dallo stesso sentimento : l'amore del pro-
gresso e della libertà.
Alzo il mio bicchiere in onore ed alla salute delle

Loro Maesta -il Re e la Regina d' Italia, di S. M la

Regina Madre e della Famiglia Reale, come pure alla

gloria ed alla prosperità della grande e nobile Nazione
italiana ».

S. M. il Re d'Italia così rispose:
« ßire,

Le parole così eloquenti e così cordiali che Vostra
Maestä ha testè pronunciato hanno profondamente
commosso la Regina e Me.
Noi conserveremo un ricordo incancellabile della ac-

coglienza affettuosa che Vostra Maeste, Sua Maestà
la Regina ed il popolo svedese hanno voluto farci e
che risponde ai sentimenti di reciproca amicizia che
uniscono le nostre due Case ed i Nostri due popoli.
11 popolo italiano ha sempre provato una profonda

simpatia ed un'alta stima pel popolo svedese che ha

lottato, come noi, per la causa della libertà, e che oc-
cupa oggi uno dei primi posti in tutte le più nobili e
più elevate manifestazioni della civiltà moderna.
Roma, colla sua calorosa accoglienza che V. M. ha

voluto ricordare, è stata l'interprete fedele dei senti-
menti di tutta la nazione italiana verso la Svezia e

verso il suo Re.
Con questi stessi sentimenti alzo il mio bicchiere in

onore ed alla salute delle Loro Maesta il Re e la Re-
gina di Svezia e di tutta la famiglia Reale, come pure
alla gloria ed alla prosperità della nobile nazione sve-
dese ».

La giornata regale.

Le LL. MM. il Re e la Regina d'Italia deposero ieri
sulla tomba del Re Oscar II nella chiesa di Rid-
dareholm una magnifica corona di garofani con un

nastro di seta a colori italiani, con la fi•angia in oro,
recante, splendidamente ricamati in oro, la corona e il
monogramma.
Accompagnati dal Re di Svezia e dài principi della

R. Casa
,
i Sovrani d'Italia visitarono il Museo nazio-

nale, lo Stadio per i giuochi olimpioi ed altti luoghi
interessanti della città. Il tempo splendido favoriŸa la
gita.
Nella visita al Museo biologico il Re d'Italia si è

interessato particolarmente delle sezioni delle regioni
polari e dello Spitzbergen.
Ovunque la popolazione ha fatto ai nostri Sovrani

calorose dimostrazioni di simpatia.
I Sovrani d'Italia si sono interessati pure vivamente

della visita al Museo all'aria aperta di Skansen e allo
Stadio.
L'Associazione di canto di Stoccolma ha reso omaggio

ai Sovrani d'Italia eseguendo dinanzi al palazzo Reale
parecchi canti fra cui l'inno Reale italiano.
I Reali di Svezia hanno offerto iersera: un pranza
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di famiglia ai Sovrani d'Italia. Vi sòno pure interve-
nuti il ministro degli affari esteri italiano marchese
Di San. Giuliano, il ministro degli affari esteri di Sve-
zia conte Ehrensvaerd, il conte e la contessa Vinci, il
barone I)e Bildt ed i seguiti dei Sovrani.
Il Re d'Italia ha ricevuto iersera in udienza, alle

ore 19, il generale barone Rappe, ex-ministro della

guerra, che, in qualità di presidente dell'Associazione

nazionale evangelica svedese, presentò a Sua Maestà

i vivi ringraziamenti dei missionari svedesi dell'Eri-
t.rea per il benevolo appoggio che il Governo italiano

presta all'opera di civiltà di quella missione svedese.

Onorillecuse.

Il Re d'Italia ha conferito l'Ordine supremo della

SS. Annunziata ai þrincipi Eugenio e Carlo. fratelli

ei al principe Guglielmo figlio del Re Gustavo ; ha

nominato grandi ufficiali dell'Ordine dei Santi Mauri-

zio e Lazzaro il ministro di Stato Staaf ed il ministro

degli esteri conte Ehrensvaerd.
Il Re d'Italia ha conferito il Gran Cordone dei

Il Nya IIagligt Allehanda ha pubblicato un articolo di benvenuto
ai Sovrani d'Italia scritta in italiano, che termina facendo voti che

la valorosa nazione passa gadore in pace di un avvenire non meno

splendido del suo passata e che le relazioni tra i due paesi siano

sempre improntate a sincera amiciz a. Ci permettiamo, conclude,
esprimere qui rispettossamenta la speranza che le LL. MM. abbiano

a compiacersi della nostra capitale.
Il ßtockholms Tidningen, salutando i Reali d'Italia, ha scritto che

l'Italia è un paese che può esigere rispetto, indipendentemente dai
suoi grandi ricordi. Si ha il diritto di considerare l'Italia come una

nuova grande potenza fondata nel 1861 e più fortemente consoli-
data e ampliata sotto il Regno di Vittorio Emanuele III.

Il giornale, con tutti i suoi confratelli, spera che si stabiliscano

più intimi rapporti dal punto di vista economico tra il popolo del-
l'avvenire del sud e il più gran paese della Scandinavia.

Anche nella giornata di ieri la stampa svedese continua ad in-

neggiare ai Sovrani d'Italia, elogia la vasta coltura e la profonda
saggezza del Re e le doti eminenti di ingegno, di cuore e di bontà
della Regina Elena e chiama i Sovrani una coppia reale che de-

gnamente rappresenta la terra classica della scienza, della grazia e
della poesia.

SS. Maurizio e Lazzaro al Gran Governatore di Stoc-

colma Ramsted. I ministri Staaf e Ehrensvaerd hanno

ricevuto, oltre la stessa onorifienza, le fotograile del

Re e della Regina d'Italia con dediche autografe.
Prima del pranzo di gala il Re di Svezia fece chia-

mare nei suoi appartamenti il ministro degli affari
esteri italiano marchese di San Giuliano al quale ri-
Volse amabilissime parole e gli conferl l'ordine dei
Serafini.
Il Re di Svezia ha conferito il collare dell'Ordine

della Svada al primo aiutante di campo del Re d'Italia
generale Brusati e il collare dell'Ordine della Stella

Polare al ministro del Real Casa nobile Mattioli-

Pasqualini, al prefetto di palazzo marchese Borea

d'OImo e al ministro d'Italia a Stoccolma conte Vinci.
Ha inoltre conferito decorazioni a tutti i personaggi
dei seguíti delle LL. MM. i Sovrani d'Italia.

La stampa.

Tutti i giornali, che gik nei giorni passati si occuparono larga-
mente della visita dei Sovrani d Italia, pubblicando articoli sulla

Casa di Savoia e sulla colonia italiana di Stoccolma, ed i ritratti

dei ëovrani e del co ite e della contessa Vinci, continuano a con-

sacrare largo spazio alla visita reale e pubblica 10 calorosi articoli

di benvenuto.
Il giornale Aftonbladet nel saluto in lingua italiana che då ai

Sovrani d'Italia, dopo ricordata la storica data della proclamazione

del Itegno d'Italia, saggiunge che d'allora in poi le simpatie per il

popolo italiano e per 11 nuovo Stato hanno potuto concente,arsi sui

Sovrani che si sono succeduti sul trono d'Italia, Vittorio Emanuele Ib

Umberto I e Vittorio Emanuele III.

Sono infatti la lealtà e la fedeltà al dovere che in tutti si .pre-

sidfano come il tratto più caratteristico insieme con un concetto

profondo degli obblighi del Sovrano in uno Stato costituzionale.

Anche il popolo svetlese è stato avvezzo a vedera i suoi Re de-

gaamente partare il gloriosa nome di « primo cittadino di un po-

polo libero », e per ciò noi abbiamo tutti i requisiti necessari per
intendere i sentimenti d'ammirazione coi quali gl'italiani guardano
ai continuatori delle belle tradizioni della Casa Savoia.

DALLA LI¯BIA

11engasi, 4. - Stamane una quarantina di predoni. catturava, a,
circa dieci chilometri al nord-est di Bengasi, un armento numeroso,
appartenente alla tribù dei Brachta.
Inviato sollecitamente da Bengasi un reparto indigeno a cavallo,
i predoni vennero inseguiti, e, dopo conflitto, l'intero armento venne
ricuperato.
Un predone rimase ucciso e tre, fatti prigionieri, deteriti al tri-

bunale straordinario di guerra, furono stasera stessa fucilati.
Bengasi, 5. - Questa mattina una nostra pattuglia di informi.

tori a cavallo, mentre perlustrava l'oasi del Guarseià, fatta seagno
a qualche fucilata da parte di un gruppo di una ventina di be-
duini, decisamente lo attaccava uccidendo un ribelle e catturandono
altri due. Questi ultimi, deferiti al tribunale di guerra, sono stati
oggi stesso fucilati.
A Ghegab cinque indigeni catturati il 30 giugno u. s., durante le

operazioni compiute in quei dintorni, sono stati ieri giudicati dall
tribunale di guerra.
Accertatasi la loro partecipazione agli agguati tesi nei giotal

scorsi alle nostre carovane, furono condannati a morte e la sers-
tenza venne immediatamento eseguita.
Roma, 6. - Il generale Garimi telegrafa da Tripoli che ieri

mattina il generale Mazzoli calle truppe ai suoi ordini, enmposte
del battaglione alpini Susa, del battaglione araba di Somalia, def
1" battaglione indigeni di Libia e di una batteria montata su cam-

melli, ha o:cupata Mela ianalzando la nost a bandiera sul castello
alla presenza delle trupp3 che rendevano gli onori o dei notabili
della citti tra le salve di artiglieria.
La marcia da Garlan a Meda, 110 chilometri cirea, é stata com-

piuta senza inconvenienti, sabbene in circostanze particolarmento.
difficili, specie per il ghibli che ha spirata negli scorsi giorni.
L'ottima riuscita doll'operazione è dovuta alla accurata preparaa

zione di essa ed al perfetta funzionamento dei servizi logistici.
Roma, 5. -- Da Bengasi il generale Bricoala telegrafa i seguenti

particalari, ricevuti, per radiotelegramma, dal generale Tassoni, sug
fatto del I° Iglio
II maggiore del genio Billi, con tre compagnie genio ed una scorta

composta di due compagnie di fonteria, di mezzo squadCORe e di
una sezione da campagna, Javorava alla sistemazione della strada
Cirene-Zaula F41dia vers, Slonta.
All3 13 del 1° luglio, alla ripresi dei lavori, in localita posta a
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circa 7 chilamatri e nord tii Lai Didia, fa riscrat> dal na i.o

in forzo sostaauto da dua pazzi di artigliora proveniente dalla
Zauia.
It ma.cgiora Billi, data nataca suo compito, ordinò subito il com-

battimento in ritirata, raspingando attaceht suecessivi avvolgenti
provenienti do nemica mobilissim3 anche perchè nella più gran
parta montato.

Da Cirano, versa lo 17, avanzarono in soccorso altre due compa-
gaie ei un'altra sezione di artiglieria, ma non ebbe quasi ocea-
sione di impegnarsi parchè verso lo 18 gli attacehi nemici, prima
rallentati, erano colupletomento cessati.
La desistanza del nemico dall'inseguimento delle truppe agli or-

dini del maggiora Billi verso Cirane, era stato determinato dall'in-
tervento di altra truppa proveniento da Saf-Saf, agli ordini del
maggiore Migliaccio.
Questi, avendo udito il cannone, accorse subito, poco prima delle

16 con la poca truppa che paté avere sotto mano, una compagnia
ed una sezione da montagna. Ma vista l'azione più viva di quanto
avesse supposta, chiamò successivamente in aiuto una seconda e

quindi una terza campagnia da Saf-Saf.
Queste truppa concorsero a disimpegaare, como si è detto, il mag-

giore Billi, ma rimasero sole a sostenere tutto lo sforzo nemico.11

maggiore Migliaccia cadde gravemente ferito e le tre compagnie,
sebbene vivamente incalzate, poterono riparare nel fortino di

Saf-Saf.
Il nemico lasaiò una dozzina di morti sotto 11 fortino ed altre

perdito gravi ebbe a subire duranto il lungo combattimento, n:a
non à stato possibile precisarlo.
Le nostre perdit3 s3no di sette ufficiali morti, tra cui i due mag.

glori, di sette ufficiali feriti e di un disperso.
Della truppa si ebbero un centinaia tra morti e dispersi e 103

feriti, la maggior parte non gravi.

Parlar o applauditimiusi :I sama re conte Nie Ib Papadopoli,
presidente stella scuola, il praf. Mario Salvini, direttore, e lo stu-

denta Franaeseau.

lufine si alzù a parlare S. E. Nitti, che proau·1ziò na applau:lito
discorso di circostanza.
Davo <ii che. S. F. Nitti, seguita flalle autorità, Visito tutte le

sale campiacendosi col prof. Salvini per le belle opere esposta e che
sano avra dell'avvenire della scuola.
Nel pomeriggio S. E. Nitti visito la Cassa di risparmio, la Scuola

superiore di commercio, la Camera di commercio, acc>lto ovunque
con le più vivo dimostraziani di simpatia.
Alla sera, al Grand Hútal Excelsior al Lido, il Comune o la Ca-

mera di emnme"cio ofTrirono al ministro un banchetta d'onore al
quale erano pure invitata le autorità.
Å leri, a Torino, con solenne cerimonia, venne inaugurata nel

palazzo municipale una lapide offerta dalla Società militari in
en:igeda « Esercito » m occasione del 40° anno di fondazione, a
ricordo dei valorosi torinesi caduti nella campagna libica. Vi fu
largo cone>rsa di autorità, di Associazioni con bandiere e mu-
siche.
S. A. R. il duca di Genova aderl alla patriottica icerimonia.
S. E. IWitti a l'estezia. - Numerose rappresentanze si reea-

rono nella giornata di ieri al Grand Hòtel, ricevute da S, E. Nitti-
Un ricevimento venne dato in onore del ministro dall'Aganzia ge-
nerale in Yenezia dell'Istituto nazionale delle assicurazioni.
Nel pomeriggio S. E. visith i lavori del porto, assistette ad una

seduta dell'Istituto Veneto di seienze ed arti e chiusa la giornata
operosa con una visita alle case popolari del Comune e ad altri
Istituti.
II palazzo delle poste a Tereelli. - Ieri l'operosa città

piemontese ha inaugurato, presenti le LL. EE. il ministro Calissano
e il sottosegretario Battaglieri, le autorità civili e militari ecc., il
nuovo palazzo delle poste. Vennero pronunziati vari discorsi ai

CROTTACA ITALIAl\TA

Smentita. -- Da Stoceolma, iersera, alle ore 22.20
venne spedito il telegramma seguente all'Agenzia ßte-
fani: « La voce sparsa a Parigi di un attentato a

S. M. il Re d'Italia è assolutamenta falsa ».

Le LL. AA. RR. il Duca di Genova e il Duca degli
Abruzzi sono partiti iersera, alle 18.05, da Roma per
l'Alta Italia.

Cortesie Internazionali. - A Stoccolma, sulla grande log-
gia del ristorante Hasselbacken, ebbe luogo ierseca un banchetto di

centoventi coperti offerto dagli ufficiali della flotta svedese agli uf-
ficiali della Trinacria e dell'Amalß.
L'ammiraglio Ehrensvard portò il saluto della marina svedese alla

marina italiana e brindo ai Sovrani d'Italia.

L'ammiraglio Dyrssen ricordo le fulgide glorie delle repubbliche
marinare italiane e plaudi agli immensi progressi della marina ita-
liana, degna continuatrice di tante splendide tradizioni.
Il comandante Casanova con calde e vibrate parole ringraziò per

la dimostrazione così imponente fatta dalla flotta svedese che con

ben trenta navi mosse ine'ontro alla Trinacria ed all'Amalg. Brindo
quindi alla flotta ed ai Sovrani di Svezia.

La festa continuo animatissima nel giardino, rallegrata dalla mu-
slea della flotta svedese, la quale eseguì uno scelto prograinma di

musica italiana e svedese. La marcia Reale italing fu frenetica-

greate app1,audita dal pubblico.
ImagsggrazgopL « L'altrieri, alle 10, a \enezia, presenti S. E,
il ministro Nitti, moltissime autorità civili e militari, parecebi se=
natori e deputati e un numerosissimo gruppo di invitati e di si-

gaore, à stata inaugurata in forma utileiale la Regia scuola sup>
riore d'arte applicata all'industria,

quali risposa S. E. Calis<ano interrotto da calorosi applausi e sa-
lutato i:itine da grandi ovazioni.
Inpo il giro nel nuovi locali le LL. Elf. Calissano e Battaglieri, jl

pro-sind4eo, i senatori e deputati presenti e le altre autorità hanno
spedito un telegramma di omaggio a 8, M. il Re e a S. E. il pre-
sidente del Consiglio, Giolitti,
Al Municipio ebbe luoya un brillante trattenimento dova S. E. Ca-

lissa io pronun2io un applauditissimo discorso.
Ebbe quindi luogo un banchetto d'onore dove pure parlò accla-

mato S. E. il ministro.
Dopo il banchetto 8, K. Calissano visitò vari Istituti della città

e si vocó a salutare il personale delle poste riunito a banchetto,
accolto da acclamazioni e da Yiva riconosconte comozione.
La ferrovia San Vito-Portogruaro. - Iermattina ha

avuto luogo la inaugurazione ufliciale della ferrovia San Vito-
Motta-Portogruaro, la quale misura complessivamerite 44 chilometri.
Il treno inaugurale, tutto ornato di flori e bandiere, è partito dalla
stazione di Motta di Livenza alle ore 7,30.
Vi hanno preso posto l'on. Luigi Luzzatti, le autorità, numerosi

deputati e senatori, rappresentanze, ecc.
Dovungge il treno inaugurale venne accolto dalle popolazioni fe-

stanti.
Alle 12.35 fece ritorno a Motta di Livenza, dove ebbe luogo un

banchett'o di 700 coperti. Numerosi furono i brindisi. Acclamatis-
simo parlù l'on. Lunatti.
In memoria. -- Iormattina, a Piaeenza, nei diardini pubblicit

si è inaugurato il monumento a Camillo Tassi, piacentino, delk sua,
eittà nativa e della patria benemorito.
Erano presenti numerose associazioni popolari con budiere, le

scolaresche, molti istituti educativi, parecchi senatori a deputati, leautoritä locali. S. E. Vioini, sottosegretario di Stato per il Ministerodella pubblica istruzione, rappresentava 11 Governo,
Al suono delle musiche e fra grgngi applausi Sì 4 scoperto il mo.

pumento, opera della scultore Astogti.
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L'un. Ataineri Im tenuto il disporsa inaugurale,: tessendo l'elogio
di Gamillo Tassi.
Quindi il sindaco di Piacenza, Della Cella, piesa in consegna il

manyinento pronunciando un breve discot'so.
on. Vieini, con commovents parola, ricordó la sua amicizia col

3enatore Tassi. Alla fine un imponente corteo sfilò davanti al mo-
numento e percorse la città.
Utilei postali ItalianE alPestero. - Malgrado sia stato

più volte pubblicata nel Bollettino del e poste e telegrafi che gli
ulllei italiani alUenero sono stati tutti riapetti ' e' che (Inindí pet'
le località 895 di tali udlei possono essere caccettati liacohl dol
pagameub della sala tassa interna, si à notato ché mb1t ssimi•pac-
obi déetti in quelle località sono impostat) coipagaipento della
ifra internazionale can evidente danno dei mittenti.

a 'Amministrazione delle poste richiama ancora umi volta l'at-
tenzione del pubblie3 nella facilitazione concessa, affiché essa ne

passa trarre profitto.
Bleg>ste di needici. - La Legazioná di Barbia a R oma co-

uguana:
à Il Gavar io serbo accetterebbe offerte di inedici laureati e chi-
rurghi a 600 e 800 franchi mensili d'onorario, altre allorgio e vitto,
I Inedici per le malattie interne sarebbera necettati soltanto come
lontari »
Marina unercantile. - Il Sicilia, de'la.Soc. naz. dei S. 3f.ó
Iþto a B3mbay. - 11 Cillo di Milano della -Veloces à partita da

Ign per Genova. - UIschio della Soc. naz. dei' S. M. ò partito da
Hortg Kong per Singapare e Bombay.

E'¯E!LEG·.RA.1V.Elv.LI
(Agenzia Stefant)

J()HANNESËURG, 5.- Alle 9,45 numerosi diitiostranti riuniti di-
nalizi al Club dl Rand riflutarona di seio¿liersi, malgrado le inti.
mazioni. La truppa face allara fu3eo; un ca:to numero caddero,
gli altri fliggirono.
I crade cha il numero dei morti e dei Griti oltrepassi il cen-

tinaio.
I a 821opera è terminato in seguito a negoziati fa‡ti con i capi

del moviment>. I minatari riprenderanno imñiediapmenta il la-
YOI'0.

VIENNA, 5. - I giornali della sera segualano la Yoce che la di-
Ÿi o i s:i'há del Tim >k_si sarebbe rasa ai bulgari come pçigionie:a
di guerra.
SOFIA, 5. - Venguao c>municate le seguenti informazioni in data
delid .luglio:
La colouna sarha, penetrata sul territorio bulgaro in direzione

di Kustengil a stata respinta stamani a nord, nei dintorni di Egri
Palanga.
Rueyta operazione essando stata considerata m Bulgaria come

ung violazidne di frantiera, il priino ed il terzo esercito stabiliti

a Vildi:1 ed a Tsaribrod, hanno avuto istruzione di entrare in ter-
Stario serbo.
,Al sud di Uskub, a Krivolao, il quarta esercita ha respinto l'e-
arditi serbi tagliando cosi le comunicazioni fra greci e serbi.

nÏñtre il generale Ivanoff, le cui truppe sono state testó rinfor-

atp, ha riportata un successo sull'esercito serbo a Nigritza.
ATENE, 5. - Camera dei deputati. - 11 presidente del Consi-

116, Venitelos, cichiara che malgrado le perdite della recente

Tra, la Grecia ha un esercito di 250.000 uomini.
La Camera approva un ordine del giorno di' fiducia nel Governo
si aggiorna sine die.
ATENE, 4. - Hadji Alischef, capo ilella legazione bulgara, ha la-
cidta Atme ieri sera col persanale della legazione stessa.
Un prete cattolico ha annunziata alle autoritå che tutti i mu-
almarli di Kilkich e de'le suo vicinanze sono stati uccisi dai

ari. Aleurie donne s »ttanto sono rimaste in vita.
fiOFfA, i - In seguit i alla partenza di Panas il Governo ha

ut'dinato ad Hadji Mischef di lasciare Atene e di altidare.gli ar-
òhlfi dðlla Ìegitzione hila legazione russa.
II primo convoglio di. prigíorlieri serbi è giunto oggi. Tra i pri-

gionieri vi un inaggiore.
BELGRADO, 5. - Secondo notizie private i bulgari furono defi-

nitivamente sconflitti e messi 111 rotta dopo una battaglia durata
tre giorrii a KrivoIae, che ha cagionato gisäti perdite.
SOFIA, 5. - Le perdite dei serbi nella disfatta della divisione

del Timok sorio enormi. Non se 11e conosce ancora il totale. Tut-
tavia le info1'mazioni giunte sino"a segnalano che 35 utlleiali e
4000 saldali serbi sarid étati fätti prigionieri e ebe i bulgari hanno
preso 27 pezzi a tiro rapido, 6 mifragliatrici e il completo etlui-
j)aggiamento di due reggimenti. La brigata bulgara che ha com

piuta l ättadde tir'indipale contro i serbi ha preso loro il bottino

più considerevole ed ha fatto 11 maggior numero di prigionieri.
VIENNA, F, - I giornali hanno da Sofia:
Al Ministet'o della gtterra ei comunica: Da 36 ore a nord di Saa

lonicco si svolge una grande battaglia fra il centro greco e le
truppe bulgare trovantisi tra Kilkisch e Nigritza.
Là'battaglia si svolgo favorevole alle truppe bulgare.
Le forze principalt bulgare, impegaate con i greci, si avanzano

in offensiva e riprenderanno dopo questo combattimento le ope
razioni contro Salonicco. .

Ghevgheli, che si trovò per 48 ore in mano dei Grael, à stato ri
preso dai bulgari alla bajo.nette.
I greci Turono scacciati da Ghevgheli, ove abbandonarono le ar-

tiglierle.
Le perdita is quest) combattimento sono considerevoli da ainbd

le parti.
PARIGI, 5. - 11 Consiglio dei ministri di stamane si à liranun¾

ciata in massima in favore dell'arruolamento a venti anni, sotto
riserva di una rigorosa soluzione sanitaria.
COSTANTlNOPOLI, 5. - Si assicura che gli ultimi ufIlciali o sol-

dati bulgari hanno laseiato ieri la linea di Ciatalgia.
BELGRADO, 6. - Coseiana è stata occupata stamane alle 10,50

Dapo la presa, durante i giorni passati, delle principali posizioni
che circondano la citu, l'occupazione è avvenuta senza d IIlcoltL
can le forze di cavalleria dell'esercito del principe Alessandro. '

A poco a poco il movimento aggirante dell'esercito del principe
si porto al nord, respiageado nei passi forniati dalla catenadiPla-
kovitza una parte delle truppa bulgare, nientre cho la sua Ala dei
stra continuð ad avanzare par isolare al sud 11 rest3 delle truppe
bulgare.
Ieri e questa notte le forze bulgare hanno cercato di operare,

una divisiony sull'estrema sinist a serta, ma si sino urtate alla
resistenza delle truppe serhe che respinser >, infliggendo sensibili
p3rdite, gli attacehi due volte ripetuti da parte dei bulgari.
Da un'altra parte, sull'antica frontiera del sud-est della Serbia

sono segnalati due nuovi tentativi delle truppe bulgare per pene-
trare in territorio sarb'.
Tali teatativi non hanno avuto alena successo e i bulgari hanno

dovuto ripassare la frontiera di fronte al fuoco delle prime linee
sorbe.
I giornali sono informati che la Seuptina sarà convocata per

posdomani.
I Cansigli dei ministri continuano frequentissimi. Duo ne sono

stati ancora tenuti oggi.
SOFIA, 6. - Lo stato maggiore generale é stato informato fer1

sera che il totale dei prigioniert e del bottino fatti presso Kri
volsk non è stato ancora stabilito.
Dinanzi al fronte della brigata bulgara che aveva operato contro

le posizioni secondario della divisione del Timok i hulgari aÍle
sette avevano già preso altri 19 cannoni a tiro rapido e due mi-
tragliatrici.
Presso il villaggi) di Dragovo, inoltre, s'impadronirono del tretio

e dell'equipaggia nento del tredicesimo e quindicesimo raggimento
serbo, di tutti i loro effetti e di 400 prigionieri.
SOFIA, 6. - Ugiciale. - Lo stata maggiore dell'esere to smenti-
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see le informazioni di fonte serba relative ad una d:slatta dell'ala
destra hulgara pressa Kosciana.
I serbi nanao attascato seriament3 presso Kosciana una legione

<li volontari macedoni, che hanno respinta energicamente l'attacco.
Nel frattempo la settima divisione bulgara ha operata un attacco
sul fronta, obbligando i sarbi a ritirarsi. .

SOFIA, 6. -- Ieri, sul teatro della guerra in Macedonia, i serli,
opeando con forze considerevoli, hanno iniziato due attacchi in di-
reziOne del su'-est di Istip, ma, inseguito aduncontrattaccodelle
tt-rippe bulgaro, sono stati respinti, dopa aver subita sensibili per-
dite.
SOFIA, 6. - I ministei a Belgrado o a Cettigae sono stati ri-

chiamati. La protezione dei sudditi e degli interessi bulgari in Ser-
bla e al Moatenegro è stata atildata alla Russia.
Im S>Lranie ò convocata per posdomani.
SALONIClO, 6. - Si annunzia ufficialment3 che i greci hanno

presa Doiran ed hanno inseguito i burgari. Questi opposero resi-
stenza, probabilmente nelle gole di Orvatepè, che sano trineee

naturali.
Nel sud i greci hanno occupato il pante di Orliak, che segna il

punto di contatta tra l'esercito greco e quello serbo. 11 Re ha ordi-
nato di medico e i feriti bulgari can la stessa cura che i fariti
greci.
Il Principe ereditario sarveglia in special modo i servizi di sanità.
BELGRADO, 6. - La cavalleria serba, inseguendo i bulgari, è en-

trata alle 10 ant. a Cosciana.
Il ministro austro-ungarico, Ugron, ha chiesto telegraficamente

alla Croce Rossa austro-ungarica di mandare missioni sanitarie in
Serbia.
Oggi sono giunti altri cinquecento feriti.

BELGRADO, 7.- Le truppe serbe hanno ripresa Krivolac ai bul-
gari che furono respinti.
Le truppe serbe hanno occupato la città di Kosciana e tutto il

territorio fino al fiume Brogalaitsa ove sostennero una battaglia coi
resti dell'ala destra bulgara la quale, in posizioni molto fortificate
davanti alla città stessa, prateggeva la ritirata della seconda divi-

sione di Rilo e della quarta divisione di Preslaw battute preceden-
temente.
Dopo un combattimento accanito il nemico fu respinto in grande

rotta abbandonando facili e munizioni. Inseguito dai serbi il no-
mico si ritiró vers] Tsarevo-Selo.

ATENE, 7. - II Giornale ufficiale pubblica un decreto che chiama
sotto le armi tre classi della guardia nazionale.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË
del Regio Osservatorio del Collegio romano

6 luglio 1913.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . . 60.60
11 barometro a 0°, in millimetri e al mare . .

758 5
Termometro centigrado al nord . . . . . , ,

26.4
Tensione del vapore, in mm.

. . . . . . . ,
9.29

Umidita relativa, in centesimi . . . . . . , ,
38

Vento, direzione . , . . . . . . . . . , , . .
SW

Velocità in km. . .
5

Stato del cielo. . . . . . , l¡2 nuvolo
Tetuperatura massima, nelle 24 ora . . . . . 27.3
Temperatura minima, id. . . . . . . . . . .

16.6
Pioggia in mm. .

-

6 luglio 1913.

In Europa: pressione massima di 703 sulla Spagna, minima di 750
sulla Russia settentrionale.
In italia aatte 24 ore: barometra leggermente diseesa al nord e

Marche, generalinente salito altrove, fino a 2 mm. in Campania, Ca•
labria e Sicilia; temperatura aumentata al nord e Sardegna, irre-
golarinente variata altrove; alcune pioggerelle lungo le Al,i, in
Toscana, Marche ed Abruzzo.
baranctro: massiino a 761 sulle is>le, minimo a 757 al norl.

Dr<babitus: venti deboli o moderati tra sud e ponente: cielonu-
voloso al nord con qualene pioggia o temparale, vario altrove; alto
Tirreno inosso.

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di goodinamics .

froma, 6 luglio 1913

TEMPERATURA
STATO STATO preeseente

STAZIONI
del elelo delm a re massima ¡ minima

ore 7 ore 7 none as ore

coperto mosso 24 0 18 0

G a coper o Ingg. mosso 22 6 19 2

Sþezia. ooperto legg. mosso 24 2 5

eo .. . . err
Alessandria.......
Novara ........... Is coperto 26 3 4 9

Domodossola-....... , coperto 27 0 15 9
pay¡g serene 27 4 13 7

Milano coperto 28 4 16 8
Como ............. - -

¯

Sondrio............
Bergamo .......... coperto 23 0 16 0

Brescia ............ ooperto 24 9 13 8
Cremona .......... 1/4 coperto 27 4 17 6
Mantora .......... Is ooperto 25 0 14 4

Verona............ It. coperto 26 6 16 2
Belluno ......., piovoso 21 3 15 1
Udine .... piovoso 22 5 15 6
Treviso........... coperto -- 24 1 15 0
Vicenza ........... ooperto 24 4 13 3
Venezia........ 3/4 coperto »almo 21 8 46 5

Padova........... 1/4 eoverto - 24 4 15 7
Rovigo ........... */4 coperto 25 0 14 5
Piacenza ......... 1/4 coperto 25 2 15 i
Parma ........... sereno 25 6 16 8
Reggio Emilia .... 3/4 coperto 25 7 15 0
Modena .......... t¡, ouy rto 25 2 15 4
Ferrara

.......... 1|, coperto - 24 g 15 5

Bologna ......... sereno 25 3 17 8
Ravenna .......... -

- - -

For11 ............. sereno 22 8 16 2
Pesaro ........... 1/4 coperto legg. mosso 23 5 15 0
Ancona.........,_ 1|, coperto calmo 23 0 13 0
Urbino ............ sereno 20 8 14 9
Macerata ........ 1/4 coperto 21 5 16 1
Ancoli Piceno...... sereno 23 0 15 0
Perugia ......-.. 1], coperto - 22 5 13 5
Camerino......... tj, copert - 21 5 13 3
Lucca.....-....... ooperto - 24 5 14 9
Pisa............... ooperto - 25 1 14 7
Livorno........... */4 coperto legg. mosso 25 0 17 g
Firenze........... coperto 27 4 15 6
Arezzo ........... *14 aoperk 25 0 13 4
Siena

............ 3/4 coperto 23 6 14 8
Grosseto.......... sereno 25 0 13 5
Roma

............ Ej, coperto 26 6 16 6
Teramo .......... sereno 23 0 19 9
Chieti ............ sereno 21 6 14 0
Aquila .........., sereno 24 6 11 7
Agnone .......... sereno 20 0 11 8
Foggia .... ...... sereno - 29 0 16 0
Bari............., seren0 ealmo 22 8 16 2
Lecce

..........., -

Caserta .......... 1/4 aoperen 28 7 15 0
Napoli ........... 14 coperto calmo 25 3 18 2
Benevento........ 1|, ooperto 27 3 13 3
Avellino.......... /4 coperto 24 0 12 6
Mileto............ 1/2 coperto 30 1 14 8
Potenza .......... sereno

- 23 2 13 0
Cosenza .......... sereno 30 4 17 0
Tiriolo

........... 2/4 coperto - 27 4 9 6
Reggio Calabria .. -

Trapani .......... 1|, coperto . calmo 27 0 20 0
Palermo...-...... sereno enlme 29 6 14 8

, Porto Empedoele.. serono mosso 26 0 19 7
Caltamssetta •••.. sereno

- 30 0 17 5
Messina .......... 1|, coperto legg. mosso 28 8 20 2Catama

···••••••• aoreno calmo 29 7 18 3
Siracusa.......... ...

Cagliarl ••••••.... serea0 calmo 28 5 15 0
Sassari••••-•••••• /, ooperto - 23 4 16 1
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